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Protptlto li. 



Imputati pki quali vi fu denuncia, o sbou 



i isrwi 



ANNI 



per i quali vi ta denilflCift 



In totale 



Cifre 
effettive 



Ogni 10,000 
abitanti 



presto 
l 

Pretori (a) 



preMO 
gli Uffici 

dal 
Pubblico 
Ministero 



per i qoali legi 



presso gli Uffici d' istruzione 



in totale 



Cifre 
effettiTe 



Ogni 10,000 
abltontl 



rinviati al giudizio -. 



1879 
1880 
1881 
1888 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
.1890 
1891 
1892 
1893 



652 868 
671616 
727 498 
729 887 
788 267 



210. 97 
215.08 
280.41 
240. 49 
240 18 



— 


267 485 


240 010 


85.87 


— 


280 600 


268 828 


90.24 


— 


258 824 


212 481 


75.08 


— 


260 866 


217 715 


76.50 


— 


266 854 


218 818 


76.88 


— 


259 009 


224 818 


77.79 


— 


261 810 


215 461 


74.23 


— 


261 887 


282 998 


79.76 


— 


262 105 


288 840 


81.06 




286 882 


251 868 


84.94 


861 674 


291 189 


26^ 157 


86.69 


852 646 


819 071 


267 845 


89.21 


876 882 


861 096 


289 555 


96.01 


878 148 


851 689 


296 166 


97.59 


871 786 


861 481 


800 160 


98.80 



Cifre 
effettive 

165 880 

174 245 
146 228 
151689 

158 187 

159 266 
158 504 
167 287 

175 096 
186 590 
189 OU 
186 265 
208 810 

207 888 

208 842 






Il numero degl* imputati è andato via via aumentando dal 1879 al 1893 
in tutti gli stadi del procedimento penale, ma principalmente in quello del 
giudizio; tanto che gli imputati giudicati furono nel 1893 oltre a due quinti 
(43 su 100) di più che nell'anno 1879. 

La proporzione degli imputati inviati a giudizio dagli Uffici d'istruzione, 
che era progressivamente cresciuta fino a tutto il 1888 (68. 88 su 100 imputati 
pei quali seguì istruttoria nel 1879; 74. 34 nel 1888), dopo, e segnatamente 
dal 1890, è venuta scemando. Per l'ultimo quadriennio ciò dipende in ispecial 
modo dalla nuova legislazione penale. Infatti questa ha resa necessaria in un 
maggior numero di casi la querela di Parte affinchè possa iniziarsi procedimento; 

(a) Grli imputati segnati nella sottostante colonna sono quelli per i quali la denuncia o la querela 
venne portata direttamente innanzi ai Pretori e fu da quesU provveduto senza inviare gli atti al 
Pubblico Ministero, perchè trattavasi di reati di loro competenza. 

{b) Veggaai la nota (6j a pag. viii. 

(e) Si avverte che nei prospetti comparativi pubblicati nelle Introduzioni alle statistiche degli anni 
precedenti al 1892, le cifre degli imputisiti e dei reati giudicati dalle Assise riguardavano, per tutti gli 
anni corsi dal 1879 in poi, sia auelli giudicati in primo grado, sia quelli per i quali il giudizio ebbe luogo 
per opposizione o purgszione ai contumacia o pir rinvio dalla Cassazione; laddove nei corrispondenti 
prospetti della presente Introduzione e di quella dell'anno 1892 lo cifre de^^rimputati e dei reati giudicati 
dalle Àssiseper gli anni 1884-1893 concernono unicamente quelli giudicati in primo grado, e soltanto per 
gli anni 1680-18^ comprendono anche i giudicati in grado di opposizione o purgazione di contumacia 
e per rinvio dalla Cassazione. Le statistiche degli anni 1880-18» non permettono infatti di sccvorare i 



0{rni 1(« 

68.8^ 
68. 65 
68. 8é 
69.69 ] 
70. 01 
71.00 
70.78 
71.78 
73. 47 I 
74.21 
73.21 j 
69.67 
70. S» 
70.17 
67.91 
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Distribuzione pbr distretti giudiziarii b per compartimrnti dei cokdannati dalle varie 

Prospètto IV. 
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(6) 


orgattolf 
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Uno a 1 mete 


da 1 mr Ile 


CtlPllTIIHTI (a) 


DI 




• 








a 1 anno 






•m 




3 




s 




s 
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II 
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CORTI D*API*KLLO 


Cifre 
effettive 


1 


Cifre 
effettive 


8 


Cifre 
effettive 


Ogni 
00 eondann 


Cifre 

effettive 


-8 
9 


Cifre 
effettive 

oo cojkIiìiiii 






1 




1 


*4 


• 


^ 


1 


w^ 




1 



Piemonte. . 



\ CaMde 



• / 



Lil^tiria. . . . 
Lombardia. . 



Torino. 



Totale 



Genova 

Milano. 
Brescia 



Veneto . . . 
Toscana . 



Totale . . . 



\ 



Venesla 
Lucca . 



FIrenie 



Totale. . 



Emilia 



Parma 

Modena (teiione) 
Bologna 

Totale . . 



Ancona 



^•w?' ^^^ e o d ) Macerau (ioaione). 
Umoria / 

Perugia (•exione) . 

Totale . . 



Lazio 

Campania e 

Molise 

BasUioat» . . 
Abruzzi. . . . 

Puglie 

Calabrie . . . 



Roma 

Napoli 

Potenza (teiione) . 

Aquila 

Trani 

Catanzaro 



Meuina 
SioiUa. . . . . ) Catania 



Sardegna 



Palermo ...... 

Totale . . . 



Cagliari 



«••*.. 



Rxovo . . . 



6 028 
16 882 

ai 905 

M394 

16 072 

9 608 

24740 

22452 

9 066 
11288 

20353 

8 068 

2 684 

12 009 

17706 

8 926 
8 817 
6161 

[2403 

30004 

52561 

6883 

14246 

20 546 

20658 

6 820 
10 271 
18 484 

34525 

12^31 

(») 
324509 



48.78 

67.78 

60. 19 

117.76 

72.90 
68.64 

68.93 

74.27 

126. 07 
81.16 

96.46 

01.18 
49.02 
97.62 

78.05 

77.85 
72.27 
86.81 

79.28 
301.73 
M2.03 

127.06 

143. 70 

113. 21 

156.38 

114.21 

97.82 

102.11 

102. 60 

167. 45 
106.27 



8 


0.06 


1965 


89.18 


1028 


20.87 


8 


0.04 


5 664 


82.90 


2 649 


16.10 


II 


0.05 


7519 


34-33 


5572 


16. 31 




0.04 


3484 


26.01 


1 328 


9.91 




0.01 


4 063 


26.89 


1684 


10.84 




0.01 


8 644 


87.69 


2 278 


28.56 




O.OI 


7697 


31. II 


3912 


15.81 




0.01 


8197 


36.51 


5 345 


23.80 


• • 


• ■ 


1816 


20.08 


873 


9.68 




0.01 


8 881 


29.95 


1448 


12.88 




0.01 


5197 


25.53 


2321 


II. 41 


* . 


. • 


048 


80.98 


492 


16.06 


2 


0.08 


991 


87.62 


684 


20.27 


. . 


• ■ 


8127 


26.04 


1686 


14.04 


2 


0.01 


5066 


28.62 


2712 


15.31 


2 


0.05 


1680 


41.58 


855 


21.78 


1 


0.08 


1521 


45.85 


812 


24.48 


6 


0.11 


2 262 


48.83 


1827 


25.71 


9 


0.07 


5413 


43.65 


2 9^4 


24.13 


2 


0.07 


8668 


28.89 


3781 


12.60 


12 


0.02 


21803 


41.48 


12 108 


23.04 


3 


0.04 


4189 


60.84 


2764 


40.15 


5 


0.03 


7665 


53.81 


5680 


39.37 


6 


0.03 


10940 


55.77 


6187 


50.41 


M 


0.07 


10451 


50.59 


6733 


32.59 


8 


0.06 


2 601 


42.97 


1276 


21 92 


6 


0.06 


6 859 


62.18 


2 617 


24.51 


16 


0.09 


9 970 


64.09 


4 478 


24.27 


25 


0.07 


17 830 


51.64 


8266 


25.94 


16 


0. 13 


5001 


40. 56 


2265 


18.37 


116 


0.04 


129 120 


39-79 


69966 


21. 56 



751 14.95 

2 361 18.99 

3 112 li.:. 

16791 12. u 
1 882 12 4? 



1201 



12. 4S 



3 0851 12.40 

2 370, IO. ìb 
I 

768! 8.4: 

1 490Ì 18. i" 

2 258! II.'» 

397 12.98 

404; 15.31 

1202! lO.ol 

I 

2CX)3! II. ì: 

i 

613' 15.CJ 

560, 16. 8S 

777 15.0) 

1950. 1$.;', 

5 522 II. ;ì 

7652' 14- 

I 192 17. r 

I 657! 11.^' 

3915' 19-2Ì1 



5057 

962 
2 194 



I4..V 

16.53 
21.:J5 



4 240 23.0) 

7 396" 21. .2 

2007, ifc. -^ 

46833 n <; 



(a) Veggoii la nota (a) a pag. iv della presente Introdusione. — (6) Nel totale generale sono compresi 13 condannati al teli 
ultimi S ta nota (b) a pag. 78. 
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Il numero complessivo dei condannati a pene restrittive della libertà 
personale è alquanto superiore a quello dei condannati a pene pecuniarie, 
essendosi fatto uso delle pene restrittive della libertà per 56. 11 condannati 

■ 

su 100 e delle pene pecuniarie per 43. 89. 

Fra le pene detentive, la reclusione tiene il primo luogo con 39. 79 con- 
dannati su 1 00 : però da un massimo di 60. 84 nel distretto di Potenza si 
discende a un minimo di SO. 03 in quello di Lucca. 

Fra le pene pecuniarie, l'ammenda è quella che fu applicata più spesso, 
avendo toccato la proporzione di 33. 48 per 100, che in qualche distretto 
fu anche superata e di molto, come in quelli di Lucca (60. 65 per 1 00) e di 
Bologna (55. 01). 

Quasi tutti i condannati air ammenda (105,570 sopra 108,664) Io fu- 
rono per una somma non superiore a 50 lire; la qual cosa dimostra quanta 
parte tengano nel complesso della delinquenza le lievi contravvenzioni, che 
per la sicurezza sociale hanno minima importanza. 

Quanto alle altre pene, s'inflisse la multa per 10. 41 condannati su 100, 
e in proporzione un po' superiore l'arresto (11. 35). Più di rado ancora i Ma- 
gistrati ricorsero alla detenzione, la quale fu applicata soltanto a 4. 86 con- 
dannati $u 100. Ài confino non furono sottoposti che 206 condannati 
(0.06 su 100). 

^Tso^titliu^ Anche per le pene aggiunte e per le pene sostituite è utile considerare 

nel suo insieme Tuso che se ne fece (a). 

L'interdizione perpetua dai pubblici uffici fu inflitta, come pena di per 
sé stante, a 55 condannati e la temporanea a 642. Non sono compresi nel 
numero coloro che furono colpiti dall'interdizione dai pubblici uffici come 
effetto conseguenza della condanna ad una determinata pena detentiva da 
essi riportata a termini dell'art. 33 del Codice penale. 

La sospensione dall'esercizio di una professione o di un'arte fu inflitta 
a 607, 

Inoltre 3,847 furono sottoposti alla vigilanza della Pubblica Sicurezza. 

Quanto alle pene sostituite, la riprensione giudiziale fu pronunciata per 
3,105 condannati, i quali vennero così esonerati dallo scontare la pena re- 
strittiva della libertà personale, ovvero dal pagare la multa o l'ammenda da 
essi incontrate. 

(a) Veggaai a pag. czui, clxiv e clxxzyi di questa Introduzione. 
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li) Reati distinti se- Passando ad esaminare partiiamente le diverse specie o categorìe di reali, 

condo lo loro specie. 

\^ Reati considerati Cominciamo dal considerarle nei diversi momenti del processo penale, a 

nei vari i stadi del prò- 

eesso pénale per gli fine di Vedere per quali fra esse avvenga più o meno di sovente che l'azione 

anni 1887-1893. 

penale sì arresti al periodo istruttorio, e quale sia, per ciascuna, la propor- 
zione dei reati giudicati rispetto a quelli denunciati. 

Affinchè il paragone fra la legislazione penale ora vigente e quella abolita 
riuscisse possibile, abbiamo dovuto attenerci, nel prospetto seguente ed in 
tutti gli altri di questo riassunto nei quali sono posti a raffronto i dati con- 
cernenti il quadriennio 1890-1893 con quelli di anni anteriori, ad una classi* 
ficazìone per specie o categorie di reati assai sommaria. Questa classifi- 
cazione ha per base il Codice penale italiano, ai titoli del quale ci siamo 
studiati di parificare, con la maggiore possibile esattezza, quelli dei cessati Co- 
dici sardo e toscano (a). 



(a) Le difficoltà che si oppongono ad un esatto confronto sono di due specie: giuridiche le 
une, sèatistiche le altre. 

Le prime provengono dalle differenae fra il nuovo Codice e i due che erano precedentemente 
in vigore : il sardo ed il toscano. 

Alcuni reati che erano preveduti nei C!odici aboliti non figurano più nel nuovo, e all'opposto 
reati puniti da questo (come VuÒbriachezza) non erano per lo innanzi oggetto di sanzione penale. 
Per altri reati accade che, pur essendo ugualmente incriminati nelPantica e nella nuova legislazione, 
sono variate le circostanze che determinano la imputabilità o le condizioni per Fesercizio del- 
l'azione penale. Infine la collocazione delle diverse specie di reati sotto i vari titoli o capi è nel 
nuovo Codice, per molte parti, affatto diversa da quella seguita nei Godici aboliti. 

Le difficoltà statistiche dipendono da ciò, che le statistiche penali pubblicate negli anni 1880-89 
non presentano sempre una classificazione dei reati cosi particolareggiata da permettere i raggrup- 
pamenti necessari per rimuovere taluni degli ostacoli giuridici suaccennati. 

À fondamento della classificazione adottata per il confronto fra il periodo 1880-89 ed il 1890-1893 
si è naturalmente posto il nuovo Codice italiano ; e a tal uopo si sono conformati ai titoli di questo 
ed alla distribuzione sistematica da esso fatta dei varii reati, i titoli e la distribuzione che si tro- 
vano nei due Godici aboliti. Ad esempio, fra gli omicidii sono comprese le grassazioni ed estoraioni 
con omicidio, prevedute dal Codice sardo fra i reati contro le proprietà (art. 596, 1** e 2*, 597, 1" e 2** 
e 603 Codice sardo) ; e le grassazioni senza omicidio (art 596, 2** a 5** e 597, 2** a &> Codice sardo) sono 
riunite colle rapine e colle estorsioni. Ma, a cagione delle su avvertite difficoltà giarìdiche e stati- 
stiche, i reati si sono dovuti raggruppare sotto un numero di voci più ristretto di quello che figura 
nei prospetti riguardanti i soli anni 1890-1893, formando delle categorie più estese e comprensive. 

Cosi è stato necessario fare una categoria sola dei delitti contro la sicurezza dello Stato e di 
quelli contro Verdine puiblieo. E ciò per queste ragioni : il Codice sardo sotto il titolo dei reati contro 
la sicurezza dello Stato prevedeva azioni delittuose che il nuovo Codice punisce in parte fra i delitti 
contro la sicurezza dello Stato e in parte fra i delitti contro Tordine pubblico. Inoltre il Codice sardo 
prevedeva fra i reati contro la pubblica tranquillità i varii casi di provocazione a commettere reetti 
(art 471 e seg. Codice sardo), che ora sono compresi in parte fra i delitti contro la sicurezza deUo 
Stato (art 135 Godiee italiano), e in parte fra i delitti contro l'ordine pubblico (art. 146 (Codice ita- 
liano); e le statistiche del 1880-89 non distinguono questi diversi casi di provocazione a commettere 
reati per modo da poter riunire gli. uni coi delitti contro la sicurezza dello Stato e gli altri coi 
delitti contro Tordine pubblico del nuovo Codice. Naturalmente, a fine di rendere omogenee con le 
cifre degli anni 1890-1893 quelle degli anni precedenti, anche per il periodo 1880-1889 si è compreso 
nella prima categoria dei delitti contro Vordine pubblico il reato di associazione di malfattori, che il 
Codice sardo (art 4S6-4dO) prevedeva fra i reati contro la pubblica tranquillità, ma che il nuovo 
mette fra i delitti contro Tordine pubblico (art. 848-S51 Cod. italiano). 






— XXXII — 



I reati, gli autori dei quali si sottraggono più di frequente alle indagini 
della giustizia, sono (secondo i risultati deiranno 1893) le falsità in monete 
e in atti, poiché i delitti di questa specie commessi da autori rimasti scono- 
sciuti ai magistrati inquirenti stanno nella proporzione di 72. 32 a 100 del 
totale. Seguono a molta distanza le usurpazioni e i danneggiamenti (43. 70 
su 100), i furti (43. 25), le rapine, le estorsioni ed i ricatti (37.88). 

Per contro, i colpevoli restano raramente ignoti, come è ovvio, sia 
nelle calunnie e falsità in giudizio (0. 83), sia nelle violenze e resi- 
stenze all'Autorità (1.32). E anche il numero degli omicidii perpetrati 
da persone rimaste ignote (8. 36) è molto inferiore alla media com- 
plessiva (24. 98). 

Considerando nel suo complesso la proporzione fra i reati giudicati e quelli 
denunciati e tenendo conio di tutti (cioè anche di quelli denunciati e giu- 
dicati direttamente dai Pretori, i quali, per la maggior parte, non formarono 
oggetto delle investigazioni degli Uffici d'istruzione), si trova che sopra 100 
reati denunciati avvenne giudizio per G8. 59. 

Per altro questo rapporto varia grandemente a seconda delle specie dei 
reati, sia per l'indole propria di ciascuna specie, sia per essere stato il 
giudizio preceduto o no da formale istruttoria, il cui effetto è di eliminare, 
anche prima del giudizio, i fatti riconosciuti insussistenti o non costituenti 
reato ed i reati non provati oggettivamente o dei quali non poterono sco- 
prirsi gli autori. Né va dimenticata l'influenza che sul rapporto stesso 
esercitano le eventuali mutazioni nel titolo del reato, che all'atto del giu^ 
dizio risulta talvolta differente da quello formulato nella denuncia: mutazioni 
per le quali parte dei reati denunciati di una determinata categoria può 
figurare tra i reati giudicati di una categoria diversa. 

La proporzione più alta dei reati giudicati, rispetto ai denunciati, è 
data dalle violenze, resistenze ed oltraggi alle Autorità (90. 34 su 1 00), 
dalle contravvenzioni e dai reati preceduti da leggi speciali (85. 49), dalle 
frodi nei commerci e nelle industrie, dai delitti preveduti nel Codice di 
commercio (84. 73) e dalle lesioni personali (75. 02). 

Più di rado arrivano al giudizio le falsità in monete e in atti (14. 76), i de- 
litti contro la sicurezza dello Stato e contro l'ordine pubblico (22. 51), le rapine, 
le estorsioni e i ricatti (32. 09) e i delitti di pubblici ufficiali (34. 83 su 100). 

«• Moviménto dei Argomento che merita particolare considerazione sono le variazioni 
reau n^gii anni 1880- ^j^^ .^ generale sl riscontrauo da un anno all' altro nel numero dei 

reati. Nei prospetti che seguono si trovano raccolti gli elementi che possono 
servire a questo studio per i quattordici anni corsi dal 1880 al 1893. 
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Una prima tabella riguarda i reati denunciati, sia ai Prelori, sia agli . seatidenuneinHp^' 

° • quali fu provveduto 

Uffici del Pubblico Ministero durante il periodo 1880-93. i?i ^'^«^ * ''^.^'' 

^ "ffiei del P. M. 

Importa osservare, peraltro, che per gli anni anteriori al 1887 non si ha Negli anni laso-sa. 
notizia di tutti i reati denunciati, poiché soltanto da queir anno le statistiche 
fanno conoscere, oltre i reati denunciati agli Uffici del Pubblico Ministero, 
anche quelli denunziati direttamente ai Pretori e da questi ritenuti di pro- 
pria competenza. 

Ciò nonostante, per quelle specie di reati {delitti contro la sicurezza dello 
Staio; omicida; rapine, estorsioni e ricatti), sulle denuncie dei quali tanto sotto 
l'antica quanto sotto la nuova legislazione erano e sono competenti a provve- 
dere i soli Uffici del Pubblico Ministero, i dati esposti rappresentano In modo 
compiuto il numero dei reati di dette specie denunciati negli anni 1880-93, 

Rispetto alle altre categorie di reati {delitti cofUro l'ordine pubblico ; delitti 
di pubblici ufficiali; calunnie, falsità in giudizio e simulazioni di reato; falsità 
in monete e in atti; frodi nei commerci e nelle industrie; delitti contro il buon 
costume e Vordine delle famiglie), per le quali la competenza dei Pretori a 
provvedere sulle denuncie a loro direttamente presentate era in passato 
ed è attualmente limitata a pochi casi, si sono parimente date le cifre per 
l'intiero periodo 1880-1893, quantunque solo per gli anni 1887-1893 esse 
comprendano tutti i reati delle categorìe testé indicate denunciati agli 
Uffici del Pubblico Ministero o ai Pretori e per gli anni 1880-1886 riguar- 
dino unicamente reati sui quali provvidero gli Uffici del Pubblico Ministero. 
Ma si può ritenere che, anche per gli, anni 1880-1886, le cifre riferite, 
benché non integrate con quelle dei reati di diretta competenza pretoriale, 
raffigurino con grande approssimazione queste forme di delinquenza. 

Quanto al totale dei reati ed a quelle categorie {violenze, resistenze ed 
oltraggi aW Autorità; lesioni personali; diffamazioni ed ingiurie; furti, truffe 
e frodi; danneggiamenti, usurpazioni ed incendii; altri delitti previsti dal Codice 
penale; contravvenzioni previste dal Codice penale, contravvenzioni e delitti 
previsti da Leggi speciali) rispetto alle quali i Pretori avevano prima del 1 890 , 
od hanno oggi competenza a ricevere e ritenere le denuncie per un gran 
numero di casi, era necessario dare il numero dei reati denunciati agli Uffici 
del Pubblico Ministero ed ai Pretòri complessivamente. E perciò le cifre cor- 
rispondenti non si trovano nel prospetto n. ix che per gli anni 1887-1893, 
poiché le cifre dei soli reati denunciati agli Uffici del Pubblico Ministero, che 
si sarebbero potute dare per gli anni 1880-1886, non avrebbero fatto cono- 
scere in modo compiuto questa parte della criminalità, né sarebbero state 
paragonabili con quelle degli anni successivi, 

1893 ^ ^^ -P. — (j 
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Infine per quelle categorie di reati riguardo alle quali è molto estesa la 
competenza del giudice singolare, sia per cognizione diretta, sia per rinvio, ed 
importa aggiungere alle cifre dei Tribunali e delle Assise quelle dei Pretori 
(senza di che si avrebbe una rappresentazione di queste specie delittuose 
troppo inoompiuta e mal rispondente alla realtà) le notizie sono date a prin- 
cipiare dalPanno in cui le statistiche rendono possibile l'accennata integra- 
zione delle cifre delle Assise e dei Tribunali; ossia per le lesioni personali ; 
i furti; le truffe ed altre frodi; le usurpazioni^ i danneggiamenti e gVincendi 
dal 1884; per le contravvenzioni previste dal Codice penale e per i reati previsti 
da leggi speciali o da regolamenti generali o loccUi dal 1885; per le vio- 
lenze, resistenze e gli oltraggi (UT Autorità; le frodi nei commerci e nelle 
industrie; le diffamazioni ed ingiurie; gli cdtri delitti previsti dal Codice 
penale dal 1887 in poi. 
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iascun anno e la media annuale del quadriennio 
KK) abitanLi (a) sì trovano esposte nel prospetto 
Ito tabelle. 

il totale dei reati denunciati d'ogni $ptcie, cioè i 
i preveduti sia dal Codice penale, sia da le^i 

ate dalla provincia di Roma (5,715. 75) e dì Lì- 
ò dipendere dal fatto che la popolazione di queste 

intieramente ad un gran centro urbano, e che le 
ngono una parte così notevole nella somma totale 

commesse e constatate nelle città. 

toma e di Livorno il maggior numero dei reati si 

;3,914.40) e di Reggio Calabria (3,721, 45). 

e si riscontrano nelle provincie di Como ('J65. 44), 

(886.49), Pavia (800. 41) e Cremona (786.11). 

le violeme e resistenze e gli oltraggi aW Autorità, 
dine decrescente le provincie di Roma (13^. 64), 

(102. 60) e Venezia (78. 47); ultime quelle di 
16. 17), Rovigo (13. ti) e Cremona (ti. 13). 

atti pubblici e privati, in passaporti, in certificati, ecc. 

ibella. 

predomina nelle provincie di Livorno (142. 05), 

a (83. 33), Roma (77. 33) e Pesaro e Urbino 

! in quelle di Treviso (17. 71), Vicenza (16. 63), 

,4. 04) e Sondrio (13. 78). 

)mprendoiio i delitti contro il buon costutM e 
la quale categorìa di reati tengono il primo luogo 
).74), Caltanissetta(41.14), Catanzaro (39. 60) 
imo quelle di Como (4. 89), dì Reggio Emilia 
(4. 60) e di Pavia (4. 59). 



IO abitBDti nono fatta in basa alfa popolazione calcolata al I * gen- 
o a paj. V e VI (l«lla prewDie Introilaiione. 
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Pubblico Ministero bo ai Pretom nbllb sihoolb v 
90-93, E LOftO nitppouTo alla i 



- Omlcidll di ogni ttpecle. 

(Art. 3M-S99 C P.). 
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«biumi 



Ancona 


38 


Ascoli Pie. . . 


16 


Macerata. . . , 


1« 


Pesaro e Urb. 


IB 


Perugia 


78 


Roma 


337 


Aquila. 


S6 


Campobasso. 


se 


ChieU 


B9 


Teramo 


39 


Avellino .... 


83 


Benevento . . 


13 


Caserta 


146 


Napoli 


389 


Salerno 


ns 


Bari 


73 


t'oggia 


se 


Lecce 


ti 


Polenia 


107 


Catanzaro. . . 


110 


Cosenza 


113 


Reggio Cai. . 


77 


raltanissetta 


109 


Catania 


IS4 


GirgenU .... 


30S 


Messina 


78 


Palermo .... 
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Siracusa .... 
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Trapani 


68 


Cagliari 


76 


Sassari 
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Rbono. . .• 


5628 
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17 
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SI 


77 


188 


344 


gs 


69 


7S 


83 


ss 


69 


«s 


81 


131 


06 


S6 


SS 


31S 


177 


SIB 


863 


178 


105 


88 


79 


93 


99 


M 


73 


US 


118 


148 


149 


118 


109 


74 


103 


148 


143 


183 


301 


333 


343 


130 


104 


30S 


387 


48 


4D 


73 


89 


91 


lOiI 


98 


93 


4408 


4!l6 



30.79 



13 !ì 

31.13 
1S.«1 
33. SI 
97.97 
33.6) 



11.16 
34.11 

31.tlS 

41. 7e 

36 31 
66. ST 



J-93, 



liItOVISCIB I 1890 



( I Ancona 

» Ascoli Pie. . . 

I Macerata 

ì [Pesaro e Urb. 

Perugia .... 

Homa 

Campobasso. 

Teramo 

Avellino 

Benevento . . 

Caserta ..... 

Napoli 

I Salerno 



Bari. . . . 

' Foggia. . 



Catanzaro, . . 

Cosenza 

Reggio Cai. . 

Calla Discetta 

Catania. 

Girgenli 

Messina 

Palermo 
. Siracusa 
■ Trapani, 

Cagliari. 



GS9 


716 


808 


&33 


659 


604 


6B8 


586 


608 


esB 


616 


653 


1BS7 


3 336 


3 060 


eeaj 


6 741 


6 363 


3 687 


3 666 


3 868 


3124 


3 434 


3 116 


]63e 


1786 


1595 


1243 


1318 


1398 


1BS8 


3 346 


1708 


1013 


10S9 


1 190 


1971 


3 134 


3 387 


3 643 


3 45B 


8018 


1766 


1666 


1895 


3S30 


3 648 


3113 


ISRO 


3 308 


1971 


3 US 


1806 


1938 


8 590 


3 668 


4 3)3 


9 359 


1093 


1708 


t33S 


ISSO 


176» 


3 6ia 


3 388 


1833 


1668 


1434 


ISSI 


3 783 


3 SIS 


3 476 


ISll 


1369 


1370 


1B04 


3 043 


3 303 


3 681 


3 884 


a 006 


1415 


1644 


16T9 


938 


936 


1165 


8 878 


3 736 


3 089 


3 39B 

109066 


3 701 
.10862 


1 SU 
1078)8 



3151 
7 388 



1913 


i..:.. 


1661 


470.:; 


1116 


461. il 


1763 


466.31 


1161 


450. n 


9313 


!93 il 


3 798 


347.01 


1707 


8U5. il 


SS16 


866. li 


1661 


ir^.n 


1969 


SlB.li 


3168 


677. l» ' 


SOiS 


44Ì.S1 , 


1357 


800. Si 


3 403 


660. il 


1383 


49S. i» 


3 843 


«5, 5! 



dimento dato per questi 291,837 procedimenti, si 

furono mandati all'archivio, e cioè: 
u 100) per inesistenza di reato, 

> ) per essere rimasti ignoti i colpevoli, 

> ) per estinzione dell'azione penale {17,64-1 

per remissione della Parte lesa o per obla- 
zione (a) e 27,442 per altro motivo); gli altri 
furono rimessi alla pubblica udienza per il giudizio. 

anni anteriori al 1887 particolare notizia delle 
imente portate innanzi ai Pretori, il confronto deve 

1887-1893. 







por «([O.I0D. dell'Mlrae p«i^. 


per«»r. 


tato (») 


per ramiuIoDC <UI' 


per alt» ou» (•) 


gU 




lil 


li 


fi 


il 


né 

m 


il ^l-'l 

il fi 



7.atì 


assTs 


S6. 30 


S934 


13. S4 


S4SI 


T. SI 


98 393 


ei.67 


4 073 


10.74 


7 618 


e. OS 


ie9Sl 


se. ii6 


^346 


9. 63 


8 141 


19.67 


ai 393 


S8.TS 


4 836 


ie.39 


SOOT 


31. Si 


1S9S0 


flS.SS 


3 BIS 


7 86 


aesE 


34. ai 


leou 


S9. ss 


3 967 


9.74 


3 039 


11.4B 


17 eli 


33.08 


IT 443 


49.81 


2tì3S 



19.67 
30.08 

38.89 

6.M 
e. 33 

6.73 



i dellBpmo pocimiaria eie 
soasifiteva o non ern preveduto e 
ST» la querela di Parie 
cedimtnii che Agara sotto questa nibrìi;a negli anni IStj 
9, 1891 1893 dipende da ciò che nel 1887, 1^ 1890 e 



:i ^♦.'»'»|;«''-'*i^<l"< 
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^»iK^^^!^^!^.ì^*s L'uso delle citazioni così dirette come direttissime, che era venuto 

cogli anni preceaentt. ' 

diminuendo dal 1882 al 1889, è da quattro anni in progressivo incremento. 



Citazioni dirette b direttissime richieste dagli Uffici del Pubblico Ministero 
p „ --^ negli anni 1879-1893. 

Prospetto XXV. 



ANNI 



ClTABIOKI BKNZA PRBOEDJEITTX ISTRUTTORIA 



in totale 


diretto 


direttisaime 




Ogni 100 




Ogni 100 




Ogni 100 




procedimenti 




procedimenti 




procedimrati 


Cifre 


per i quali 


Cifre 


per i quali 


Cifre 


per 1 quali 




poteva avere 




poteva avere 




poteva avere 


effetti Te 


luogo 


effettive 


luogo 


effettive 


luogo 




iatruzione 




latruaione 




istruzione 




formale (a) 


• 


formale (a) 




formale (a) 



1879 

XoOO • • * • . • • 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 



26 511 
86 129 
37 657 

82 688 
30 780 
26 978 
26 180 
25 133 
22 928 
21610 
21.668 
80 634 

83 592 
34 666 
36 004 



11.62 
18.82 
16.12 
14.16 
13.51 
12.28 
12.81 
11.42 
10.32 
9.19 
9.05 
11.47 
11.94 
12.34 
12.53 



24 202 
31693 
31049 
26 760 

26 750 
23 309 
21599 
20 262 
18 334 
17 278 
17 779 

27 642 

29 767 

30 126 
81577 



10.61 

12.12 

13.29 

11.60 

11.74 

10.61 

10.15 

9.20 

8.25 

7.86 

7.43 

10.31 

10.58 

10.72 

10.99 



2 309 

4 436 
6 608 

5 928 
4 030 
8 664 
4 581 
4 881 
4 594 
4 337 
8 889 

3 092 
8 826 

4 540 
4 427 



1.01 
1.70 
2.83 
2.57 
1.77 
1. 67 
2.15 
2.22 
2.07 
1.84 
1.62 
1.16 
1.86 
1.62 
1.54 



II. — Imputati. 

a) Numero complea- 
sivo. 



Passando a considerare gli imputati, si trova che gli Uffici del Pubblico 
Ministero dovettero provvedere per 361,481 individui (6). 

Dei 361,481 imputati pei quali fu provveduto dagli Uffici del Pubblico 
Ministero, 

61,539 erano stati arrestati e 
299,942 erano rimasti liberi. 



b) Imputati arresuti. Gli imputati arrestati rappresentano in media il 17. 02 per 100 del totale; 

media la quale varia, da distretto a distretto di Corte d'appello, nella misura 
che apparisce dal quadro seguente. 



(a) Per il modo col quale sono calcolate queste proporzioni veggasì la nota (d) a p&g. e di 
questa Introduzione. 

(ò) Per il confronto degl'imputati per i quali fu provveduto dagli Uffici del P. M. negli anni 
1879-03 veggasi il prospetto u a pag. z di questa Introdusione. 



K courAnrnuuTTi U 



Protptlla XXZVIU. 
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COMPABTIMBBTI 


toW* 


i!l 
ìli 

1" 


In 


»" 




-^.. .«r- 


Clfr< 

Bffm 



Plftmont* . 

Lignite 

Lombardia 

Venato. ....... 

ToBoana 

EmUia 

Harobe «d Umbria. 

I.a«to 

Campania e Hollae . 
BaaUloata 

PugUs 

Calabria 

SloUla 

Sardegna 

(a) Oula p<rcb« Il fitto d< 



Uodiiu (hiIou) . 



Parofia {(«Imi*) . 





}ì 


10 18 


1* 


87 


SS-Ji 




88 


8.55 


14 


S7Ì 


15.87 




loj 


iS-67 


16 


1,16 


.6. SI 


«te opere 


Jitmuo 


aUqiuR 



edimenti, dall'essere aumentata la competenza dei Tribunali, ai qnali 
> ora inviati direttamente dalle Camere di consiglio impnUti su cui 
Tedevano, prima del 1890, le Sezioni d'accusa, per trattarsi di reati giu- 
bili dalle Corti d'assise. La diminuzione » oMerra specialmente negli 
itatj rinviati ai Tribunali, per effetto dell'abolita correnitmaUezazione, 
e sì è (ria ricordato (a). Perciò, nel prospetto che precede, le cifre degli 
jtati rimessi al Tribunale riguardano per gli ultimi quattro anni i soli 
itati che dovevano esserne giudicati per ragione dì competenza, mentre 
ì anni precedenti comprendono anche quelli per ì quali il rinvio era 
so dalla eorrtzionaligzazìone. 

Ecco ora come classificavanei i reati pei quali proTrìdero le Sezioni di 
laa nel 1893 {b), l dati di quest'ultimo anno sono messi it confronto coq 
li dei tre anni precedenti. 



iì TsggKsi il testo * la nota (t pat- cxii di ipiraflntrodnziont. 

i) A cagtone dalle mntaiioDi di competaDia arvennte per l'iUauione d«I nuovo Codice penai» 
n sono precedentemente ricordale, non giova fve bIguu eoofronto fra gli anni lSBO-1893 ■ 
ini precedenti rispetto ai reati pei qnali fu pravvednlo dalle Sezioni d'accDHu 
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Proeedineitiperiypuifloie. I procedimenti esauriti dalle Sezioni d'accusa in grado dì opposizione 
L- Prooduieiiti. f^^^^ ggg. ^-q^ q jg ogni 10,000 abitanti. 



n. — Imputati. 
a) Nell'anno 1998. 



Gli imputati ai quali si riferivano questi procedimenti sommavano a 
1,736. Per 

1,306 l'opposizione riguardava istruttorie terminate con ordinanze 
che avevano pronunciato non farsi luogo a procedere o 
rinvio a giudizio: e fu ammessa per 613 (46. 94 su 100), ri- 
gettata per 693 (53. 06 su 100); per 
349 l'opposizione concerneva ordinanze in materia di libertà 
provvisoria: e fu accolta per 104 (29.80 su 100), respinta 
per 245 (70. 20 su 100). Pei rimanenti 
81 l'opposizione era diretta contro ordinanze di varia natura, 
ed ebbe buon esito per 37 (45. 68 su 100), sfavorevole per 
44 (54. 32 su 100). 



co ii*a^***"^'^^cedenti '' prospetto che segue fa conoscere per le due prime specie di opposi- 
zioni il numero degli imputati rispetto ai quali fu provveduto in ciascuno 
degli anni corsi dal 1880 al 1893. 



Imputati nbi procbdxiibnti d' opposizionb a ordinanze d'istruttoria od in materia 
di libertà provvisoria pei quali fu provveduto dalle sezioni d^ccusa negli anni 
1880-1893. 

Prospetto XLJ. 



ANNI 



1680. 
1881. 
1882. 
1883. 
1884. 
1885. 
1886. 
1887. 
1888. 
1889. 
1890. 
1891. 
1892. 
1893. 





Imputati 


1 


in totale 


rispetto 
la domanda di 


al qnali 
oppoaisione fa 


aMolta 


respinta 


896 


865 


680 


1116 


528 


696 


798 


811 


487 


879 


896 


488 


922 


882 


690 


885 


389 


496 


1255 


587 


718 


1421 


660 


861 


1856 


698 


668 


1804 


968 


886 


1678 


668 


1010 


1824 


692 


1182 


1795 


594 


1201 


1655 


717 


988 
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cotTB D'Arrnu) 


!.„,.„ ,....,.„. 




""■"•^stiir '"""«• 


^M^-». 




p«r 

dlreiM 

(a) 


per 

P-ubiiiu 


di 


dtU> 






^1 


li 
11 


^1 1! 


^1 




il 


il 


.5 

=1 


§- 1 li 
II, =1 


1 



Total» 



P.™a . . . 



iis! 



10 


3 61G 


il 


4S16 


!i 


71)1 


80 


46S8 


D5 


seos 


76 


8 117 


90 


6020 


8é 


6076 


33 


3 668 


8S 


SISS 


68 


8100 


00 


1 131 


ss 


840 


oc 


3 366 


99 


4216 


63 


1106 


49 


13S9 


SI 


1768 


i6 


4267 


IO 


28841 


67 


19652 


60 


18S4 


i9 


6 6i7 


8S 


IO 791 


S6 


10269 



1148 128 64.89 SI77 



I 6ji i<> :< 



863 18.)' 
169.10. « 

Sii ito.)-: 
iAi6 :■).'• 
I 9s6 6.1; 

7 9ioJ>>'- 
139011.;: 
5516:7.;: 

Si9i{iS,.- 

1 089 ii. » 

3 6esiia.:i 

8 047;!»." 



6 79S|«..-: 
i8s4iS..- 



'■ prendalo sani* n 



1 893 coi precedenti si può vedere questo 



TT61S 


- 


- 


- 


- 


- 


05 810 


- 


_ 


- 


- 


- 


8BST6 


583 


9I74S 


34.65 


66 344 


74.79 


SOOTO 


4S6 


18 084 


33.44 


61600 


76.96 


76 816 


651 


lessi 


33. 98 


68 414 


77. OS 


13 660 


645 


16 937 


38.31 


66 168 


76 04 


70 547 


637 


16 017 


33 98 


68 103 


73 37 


89 176 


443 


17 078 


31.69 


61664 


74 67 


67 014 


286 


16 833 


3i.se 


50 436 


76.31 


68 484 


833 


16 798 


38.06 


53 360 


76.47 


7H10 


393 


16 739 


33.49 


64 088 


75.96 


85 887 


S66 


sassi 


16.83 


63 080 


79.75 


9S131 


444 


38 301 


19.66 


68 475 


60.88 


98 975 


841 


39 018 


10.33 


69fll6 


70.84 


07 941 


961 


81837 


33.19 


TI 868 


66.67 



per gli ultimi quattro anni si nota anche nei 
agioni, un aumento nella proporzione degli 



i pTOBdollj anche ^li imputati i quali furono dichiarati 



Dei 35,659 impalati prosciolti, lo furono: 
18,597 per dichiarazione di non far«i luogo a pr 
6,377 (17.88 su 100 prosciolti) dei qual 
non provata l'esistenza del fatto, 

485 (1. 36 su 100) perchè il fatto noi 
come reato, o perchè, essendo il r 
poteva procedersi mancando la qu 

3S0 (0. 90 su 100) per cause escludi 
infermità di mente, 9 per ubbriaci 
le(^ttima difesa o per altro mi 
putabilità), 

417 (1. 17 su 100) perchè erano mine 
che avevano agito senza dlscernini 
34 furono rinchiusi in un istituto 
zione, 126 consegnati ai parenti, 2 
i 7 sordo-muti furono consegna 
libertà, 
10,998 (30.84 su 100) per estinzione 
per remissione della Parte lesa, 9 
per amnistia e 1,238 per altro mo 

17,062 per assoluzione, 

1,602 (4.49 su 100) dei quali perchè 1' 

del reato né vi aveva preso alcune 

15,460 (43. 36 su 100) per non provata r 

Nel prospetto che segue è data notizia, per 
compartimenti, dei diversi motivi per i quali a 










16 333 


34 


flfl 


9 740 


B9.e4 






15 793 




MK 


8 6S6 


64.81 






16 739 


SU 


49 


H113 


48.49 






33 883 


'ifì 


HM 


10 678 


48. B7 






98 303 




6S 


18 469 


47. TG 






39 018 


av 


H3 


18 3S3 


46.60 






1*136 837 


38 


18 


18 597 


63.15 



7 2S9 1 

6SS7 

S1S6 

6 734 
B47Ì I 

6 661 ' 



oli sommarono a 7 1 ,853, e ne furono condannati: 
lo aumento della segregazione cellulare, perché 
ena dell'ergastolo, 
reclusione, sola o con pene non restrittive della 

quali 

a un mese, 
mese a tre mesi, 
mesi a un anno, 
anno a tre anni, 
anni a cinque, 
jue anni a dieci, 
■À anni a quindici, 

anni; 
tetenzione, sola o con pene non restrittive della 

quali 

a un mese, 
mese a tre mesi, 
mesi a un anno, 
anno a tre anni, 
anni a cinque, 
jue anni a dieci. 

Uno, solo o con pene non restrittive della libertà 
>4 fìno a tre anni, 7 oltre tre anni ; 



ristevB, noD era preveduto come reato o perchè mancar! 

privata. 

rale 168 imputati i quali furono dichiarati esenti d« pena. 
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163 (0. 99) 




I8S9 


11.11 


6 891 


40 




1467 


178 (1.09) 




3 196 


19.48 


7 187 


41 




1488 


.44 


131 


0. TS 


3 431 


14. BS 


8 616 


Bl 




sag 


.SI 


as4 


1.18 


«843 


1». eis 


11304 






iosa 


.30 


SE6 


1.38 


6 040 


31.43 


14 783 


.■VI 




1364 


.Hit 


484 




BOTI 


SO 93 


1B7B6 


K4 




1644 


.90 


411 


i.n 


10 998 


80.84 


17 083 


47 


tJB 


1603 



5,912 (8. 23 su 100) alla multa, sola o con pene no 
berta personale, per 
2,161 fino a 50 lire 
3,113 da 51 a 300 lire 
516 da 301 a 1,000 lire 
76 da 1,001 lire a 2,000 
39 da lire 2,000 a 10,000 
7 oltre 10,000 lire, 
454 (0. 63 su 100) all'arresto, o solo con pene pecur 
sione dall'esercizio di una professione o di un'ai 
102 fino a cinque giorni, 
222 da sei giorni a un mese, 
83 da più dì un mese a tre mesi, 
30 da più di tre mesi a sei, 
9 da più di sei mesi a un anno, 
3 da più di un anno a due, 
5 oltre due anni: 
507 (0. 71 su 100) all'ammenda, sola o con la sospi 
di una professione o di un'arte, per 

492 dei quali l'ammenda non superò le 300 
15 fu da 301 Urea 1,000. 



Nel prospetto seguente i condannati sono classificati, 
giudiziario e per ciascun (compartimento, secondo la spe 
pene inflitte loro, 

IS93 - a. P. - * 
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Le differenze fra le cifre de^li anni 1890-1833 e quelle degli anni prece- 
denti dipendono per una parte dall'essere stata attribuita ai Tribunali la co- 
gnizione di grayi reati g:iudicati prima dalle Corti di assise, donde l'aumento 
nei condannati a pene detentive; e per un'altra parte dall'essere stata loro 
sottratta la cognizione d'un buon numero di contravvenzioni, donde la di- 
minuzione nei condannati all'arresto od all'ammenda. 



bì puf) dare notiiia dei condannali daj Irìlianalì io sede di 
. . .iehe di quegli anni non sono stala dislinte le psoe inflitte 

■u phmo grado dì gjudiiio da quelle irrogate in grado d'appello. 

(b) Non eono compieai 7 imputati neiranno 1890, 8 nel 1891, 13 nel 1893 e 11 n«l 1893 condannati 
al 0olo aumento della Begregaiione cellulare [art. 84 C. P.). 

(e) Le Tavole atatialiche per gli anni 1S90-1S9Ì danno notìzia saltanto dei condanaati at- 
rammeada per non oltre BOO lire e quelle del 1893 per i coodannsti a non oltre !tOO lire. Non ai è cre- 
duto però di commettere un grave errore computandoti tutti come condannali all'ammeDda per non 
oltre aO lire, essendo pinttoato tare le condanne all'ammenda per una somma superiore a quest'ultima. 



Anche per i TiibUtibli di 
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Dei reati giudicati dai 
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I giudizi per opposizione a sentenza contumaciale, nei quali 
imputati che erano già stati precedentemente giudicati dai Tribur 
stessi reati (e che giova pertanto tener divisi, affinchè non si 
duplicazioni nel numero dei procedimenti e degli imputati), asc( 
Alla fine dell'anno ne erano tuttora pendenti 8. 

Gli imputati giudicati sommarono a 39. Per 
5 (13. 82 su 100) fu ordinata l'esecuzione della sentenza impu{ 

essendo comparsa la Parte opponente; 
14 (35. 90 > ) riportarono sentenza conforme alla precedente 
20 (51. 28 > ) difforme; di questi ultimi, 

19 furono prosciolti per assoluzione o dichiarazione di non fai 
1 ebbe diminuita la pena. 

Nei giudizi per rinvìo dalla Corte di cassazione e dalle Corti ( 
procedimenti esauriti furono 104; 

101 erano rinviati per la prima volta 
3 per la seconda. 

Gli imputati giudicati furono 
137. Rispetto a 

43 (31. 39 su 100) di costoro la sentenza fu conforme alla p 
che per 3 era stata di non farsi luogo a procedimento 
assoluzione e per 35 di condanna ; quanto a 

94 (68. 61 su 100) la nuova sentenza fu difforme dall'annull 
sendo stati prosciolti per assoluzione o dichiarazione di non 
a procedere mentre prima erano stati condannati e 1 8 e 
mentre prima erano stati prosciolti, 12 di essi riportant 
minuzione di pena e 14 un aumento. 
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Gli imputati citati per il giudizio in grado d'appello furor 

37,256 (ossia 34. 52 su 100 giudicati dai Tribunali in primo 

317 (0. 85 su lOO) fra essi il giudìzio non si fece, 50 

prima dell'udienza ed essendovi stato abbandt 

quanto ai 267 rimanenti. Per gli altri 

36,939 (99. 15 su 100) fu provveduto con sentenza. 

Esaminando la condizione degli imputali per i quali fu pi 
iensa, in relazione alla libertà personale, si ha che 
7,569 (20. '49 su 100) erano detenuti, 
39,345 (79. 45 > ) a piede libero o liberati, e 
25 ( 0. 06 > ) latitanti. 

Guardando al modo in cui si svolse il giudizio per gli imp 
risulta cbe 

27,994 (75. 78 su 100) furono giudicati in contradittorìo e 
8,946 (34. 32 ■ ) in contumacia. 

Dal prospetto seguente si rileva la distribuzione, fra i 
menti e distretti di Corte d'appello, degli imputati giudicati, 
condo l'esito del giuditio. 
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Le Corti d'appello giudicano in primo grado delle cause per trasgres- GMiti ii ^roeeineiti per 
sione alla pena del confino {a), quando la condanna a questa pena sia stala dei ìoniao. 
pronunciata da esse medesime o dalle Corti d'assise della rispettiva circo- 
scrizione. Nel 1893 vi fu un solo procedimento esaurito di questa specie. 

L'imputato di trasgressione alla pena suindicata giudicato nello stesso 
periodo di tempo venne condannato alla detenzione. 

I giudizi per rinvio dalla Corte di cassazione seguiti presso le Corti d'ap- GMizi per riiTio dilli Corte 
pello furono 141. , „ 

"^ 1. — PrOCKDIMENTI; 



(a) Negli anni anteriori al 1890 le Corti d'appello avevano competenza per giudicare anche delle 
trasgressioni alle pene deiresilio locale e della eorveglianza deirAutorità di P. S. Essendo esclase dal 
sistema penale del nuovo Codice le pene dell'esilio locale e della sorveglianza della P. S. (giacché la 
vigilanza della P. S. non costituisce più una pena, ma una speciale condizione a cui Timputato può es- 
sere sottoposto dopo scontata la pena) e le Disposizioni per Tattuazione del Codice stesso (R. decreto 
lo dicembre 1889) avendo abrogato l'articolo 786 e modificato Tarticolo 781 del Codice di procedura pe- 
nale che regolavano questa speciale competenza, le Corti d'appello conoscono ora delle sole trasgres- 
sioni alla pena del confino. Non si può quindi stabilire un confronto tra i dati degli ultimi quattro anni 
e quelli degli anni precedenti, poiché le statistiche non distinguevano gli imputati per trasgressione 
alla pena del confino da quelli per trasgressione alle altre pene. Occorre limitarsi a riferire le cifre 
complessive del periodo 1879-89. 

Imputati ifiudieeM dalle Corti d'appello in eaute di loro eognisUme diretta^ negli anni 1879-1888. 





Imputati oiddicati 
per trasgressione «Uè pene del eonflno, dell'esilio locale e della sorveglianza 

dell'Aatorità di PubbUe* Sieareixa 


ANNI 


in totale 


prosciolti 


condannati al carcere 




Cifre 
eiTettive 


Ogni 
10^ abitanti 


Cifre 
eiTettive 


Ogni 
100 imputati 


Cifro 
eiTettive 


Ogni 
100 impntoU 



1879. 
1880. 
1881. 
188S. 
1883. 
1884. 
1885. 
1886. 
1887. 
1888. 
1889. 



1S31 


0.48 


124 


9.88 


1207 


90.68 


1667 


0.56 


165 


10.53 


1408 


89.47 


1475 


0.59 


177 


18.00 


1298 


88.00 


1399 


0.49 


205 


14.65 


1194 


86.36 


1)90 


0.46 


142 


11.01 


1148 


88.99 


1890 


0.48 


198 


14.84 


1198 


85.76 


1431 


0.49 


174 


18.16 


1867 


87.84 


1419 


0.49 


171 


18.05 


1848 


87.96 


1414(-) 


0.48 


179 


18.67 


1834 


87.88 


1387 


0.47 


167 


11.88 


1830 


88.68 


1 915 (*) 


0.46 


188 


10.64 


1086 


89.46 



{*} Vi A compreso nn imputato pel quale la Corte si dichiarò incompetente a giudicare. 
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Cause in primo grado definite dalle Corti d'assise negli anni ISSO-'IBQS. 



Prospetto LXIX. 



AWNl 



Causi dxfinitic 
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5 576 


71 


5 648 


71 


4 761 


60 


4 453 


56 


4 193 


58 


4 345 


54 


8 943 


50 


4 870 


65 


4 038 


53 


8 918 


50 


3 704 


84 


3 730 


84 


3 897 


87 


8 187 


40 



La diminuzione di procedimenti avvenuta negli anni 1 890-93 è dovuta 
al minor numero dì reati ohe, secondo la nuova legislaeione, sono attribuiti 
alla competenza delle Gortl di assise (a). 



(a) Prima del 1890 Ip Corti di aasisa, oltreché dei reati politici e di stampa, glu4ioavvio d| tutti i 
reati punibili con pene criminali^ cioè colla reclnsione o colla relegazione (che nel loro minimo ^ado 
scendevano a tre anni), ovvero coi lavori forzati a tempo od a vita, o eolia morte. Ora esse (oltre certi 
reati escluaivamente deferiti alla loro competenza, quali i delitti contro U sicurezza dtllo Stinto, foelli 
contro le libertà politiche e in materia elettorale, gli abusi dei ministri dei culti e i reati preveduti 
negli articoli 14, 15, 16 e dal 18 al 24 della legge sulla stampa 96 marzo 184S) conoeeono solamentt 
dei delitti punibili colla pena delFergastolo o con un'altra pena restrittiva della libertà personale non 
inferiore nel minimo ai cinque anni o superiore nel massimo ai dieci anni (Veggansi le Disposizioni 
legislative premesse alle Tavole delle Corti di assiie a pag. 4^ di questo voliime). 

Tali mutazioni nei limiti della competenza e il sistema di pene stabilito dal nuovo Qodic^ (pene 
generalmente più intensive, ma di men lunga durata di quelle stabilite nei Godici abrogati) hanno 
avuto per effetto di sottrarre alla cognizione delle Assise reati ii^ài frequenti, come il furto acoompa- 
gnato da circostanze qualificanti (considerato come erimine dal Codice sardo, art. 605 e seg,, e punito 
con un massimo di 8 anni di reclusione dal Codice italiano, art. 404); Testorsione (considerata an- 
ch'essa come erimine dal Codice sardo, art. 601-608, e punita dal Codice italiano colla reclusione da 
2 a 10 anni, articoli 407 e 409) ; la rapina non accompagnata da certe circostanze aggravanti (con- 
siderata pure come erimine dal Oodiee aardo, art 604» e punita dal Oùdiee italiano colla reclu- 
sione da 3 a 10 anni); Tinc^ndio (punito coi lavori forzati sino a IO anni dal Cìodice sardo, art. 650, e 
dal Codice italiano, art. 800, colla reclusione da 8 a 7 anni per una parte dei casi) ; la violenza carnale 
(considerata come crimine e punita colla relegazione dal Codice sardo, art 489-490, e eoUft reQlu* 
sione da 3 a 10 anni dal Codice italiano, art 831). 

Non è però da dimenticare che essendo stato abolito llstituto della eorrezionalizzazione (veggasi 
a paff' oiLU e gi<vv di queata {ntroduiione) non accada più, come sotto l'impero della passata legisla- 
zione, che r^ati di competenza delle Assiae siano rinviati por circostanze attenuanti al giudizio dei 
Tribunali. E così gli omicidii sono ora pressoché tutti giudicati dalle Corti di assisa, mentre prima un 
buon numero (circa 450 all'anno) ne era deferito ai Tribunali. 



f. 
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2,789 (76. 45 su 100) alla reclusione, sola o con pene non restrittive della 

libertà personale, 
1 63 dei quali a non più di sei mesi, 
306 da oltre sei mesi a tre anni, 
334 da oltre tre anni a cinque, 
819 da oltre cinque anni a dieci, 
507 da oltre dieci anni a quindici, 
322 da oltre quindici anni a venti, 
136 da oltre venti anni a ventiquattro, 
202 ad oltre ventiquattro anni ; 
675 (18. 50 su 100) alla detenzione, sola o con pene non restrittive della 

libertà personale, 
79 dei quali a non più di sei mesi, 
190 da oltre sei mesi a tre anni, 
1 70 da oltre tre anni a cinque, 
222 da oltre cinque anni a dieci, 
14 da oltre dieci anni a quindici; 

1 (0. 03 su 100) al confino solo o con pene non restrittive della libertà 

personale, per 5 mesi ; 
10 (0. 27 » ) alla multa, sola o con pene non restrittive della libertà 

personale, per 
9 dei quali non eccedette le 500 lire, per 
1 tra le 2001 e le 10,000 lire; 
51 (1.40 su 100) all'arresto, solo o con pene pecuniarie, o con la so- 
spensione dall'esercizio di una professione o di un'arte, 
7 dei quali a non più di un mese, 
35 da oltre un mese a sei mesi, 
9 da oltre sei mesi a due anni; 

2 (0. 05 su 100) all'ammenda sola o con la sospensione dall'esercizio di 

una professione o di un'arte, per 
1 dei quali non eccedette le 50 lire, e per 
1 tra le 51 e le 500 lire. 
2 (0. 05 su 1 00) non furono condannati ad alcuna pena, perchè per 

uno di essi, già condannato all'ergastolo, ritennesi non 
applicabile Tart. 84 del Codice penale, e per l'altro si 
dichiarò compenetrata in altra pena precedentemente 
inflittagli, quella che avrebbe dovuto essergli applicata. 
Dei 3,648 condannati, 1,407 ebbero aumentata la pena del reato più 
grave a cagione del concorso di più reati. 

Dal prospetto che viene appresso apparisce in qual modo i condannati 
si distribuissero per compartimenti e per distretti di Corte d'appello. 
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Ecco ora un confronto sommario delle varie specie di pene inflitte in ,. ("o^^jf^onto 

^ ^ cogh anni precedenti. 

ciascuno degli anni 1884-1893 (a). 



Ck>NDANNATI DALLE CoRTI DI A88ISB NEGLI ANNI 1884-1893, DIVISI SECONDO LE SPECIE 

E LA MISURA DELLE PENE INFLITTE. 
Pro9p$Uo LXXIIJ. 
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0.73 
1.02 
0.22 



Come si è fatto per le altre Autorità giudiziarie, diamo anche per le 
Corti di assise notizie più particolareggiate circa la durata delle varie 
specie di pene inflitte negli ultimi tre anni. Da esse si trae che in questa sede 
pure è aumentato il numero dei condannati alla reclusione, mentre è di- 
minuito quello dei condannati alla detenzione. 



{a) N«l fare il ragguaplio delle pene inflitte negli anni 1890-98 con quelle pronunciate negli 
anni precedenti, si sono seguiti i criterìi fissati per la corrispondenza delle pene dei Codici aboliti con 
quelle del nuovo neirart 10 delle Disposifcioni per Tattuazìone di queeVultimo. Cosi ai condannati 
all'ergastolo negli anni 1890-93 secondo il Codice italiano corrispondono per ^li anni 1884-89 i con- 
dannati a morte, ai lavori forzati a vita od airergastolo secondo gli aboliti Codici leardo e Toscano, ai 
condannati alla reclusione od alla detenzione per più di 5 anni, i condannati ai lavori forzati a tempo, 
alla recluRione per più di 5 anni, alla relegazione per più di 5 anni od alla casa di forza; ai condannati 
alla reclubione, alla detenzione per meno di 5 anni od al confino od all'arresto per più di 5 giorni i con- 
dannati al carcere od alla custodia od al confino; ai condannati alla multa od all'ammenda supe- 
riore alle 50 lire i condannati alla multa. Si avverte che per gli anni 1884-86 le statistiche non di- 
stinguono i periodi di durata della reclusione e della relegazione, e perciò i condannati a queste specie 
di pene furono tutti compresi fra i condannati alla reclusione e alla detenzione per più di 5 anni. 

(() La ■omma dei condannati divisi secondo te pene, quale risulta da questo prospetto, non è 
eguale, per gli anni 1887, 1889, 1890, 1891 e 1893, al numero dei condannati dato dal prospetto lxxi a 
pag. CLXxxii, perchè non vi sono compresi i condannati alla sola sorveglianza della Punblica Sicurezza 
(art 33S C. p. sardo), che furono 6 nel 1887, 7 nel 1889 e 8 nel 1890; e non vi sono neanche compresi 
1 condannato nel 1890 che trovavasi già all'ergastolo e a cui non fu inflitta alcuna pena, e 2 condan- 
nati nel 1891, anch'essi già rinchiusi nell'ergastolo, ai quali fu aumentato solamente il periodo della 
segregazione cellulare. Parimenti nel 1893 non sono compresi 2 condannati al solo aumento della 
segregazione cellulare, perchè già stavano scontando la pena dell'ergastolo, 1 condannato che si tro- 
vava pure all'ergastolo ma al quale non fu inflitta alcuna pena perchè la Corte di assise di Torino 
non ritenne applicabile l'art 84 del Cod. pen., ed 1 condannato per il quale la Corte d'assise di 
Siracusa dichiarò compenetnita in altra precedente la pena che ai sareboe dovuto infliggergli. 
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e di truiFa si è contato una volta tra gli accusati di furto qualificato ed una 
volta fra gli accusati di truffa. Sappiamo cosi quante furono realmente le 
persone accusate e quante le condannate per ogni singola specie di reato : 
conosciamo il numero dei ladri colpevoli di furto qualificato e quello dei truf- 
fatori. Ma è evidente che, se si fa la somma degli accusati così classificati se- 
condo le singole specie criminose, il totale non ne rappresenta più il numero 
effettivo, perchè uno stesso accusato vi può figurare due o più volte. 

Computati così, gli accusati giudicati appariscono in numero di 8,113, i^ Numero eompies. 
mentre in realtà furono 5,492. 



ateo. 



La sorte che toccò loro nel giudizio, sia in contradittorio, sia contuma- ^ ^ '« ^^ giudizio 

^ fn generate. 

ciale, si riassume nelle seguenti cifre: per 

3,057 (37. 68 su 100) fu pronunziata sentenza di proscioglimento, per 

1 ( 0. 01 » ) di esenzione da pena e per 
5,055 (62. 31 > ) sentenza di condanna. 

Dei 3,057 prosciolti, ProsdolU nelVanno 

' \ ' 1893, 

30 ( 0. 98 su 100) lo furono prima che avesse luogo il giudizio, 
3,027 (99. 02 » ) in seguito a sentenza, che per 

3,004 (99. 24 su 100) fu emessa in contradittorio e per 
23 ( 0. 76 » ) in contumacia. 

Guardando alla forma del proscioglimento si vede che per 409 (13. 38 
su 100) fu pronunciata dichiarazione di non farsi luogo a procedimento e per 
2,648 (86. 62 su 100) assoluzione. 

I motivi per i quali si dichiarò non farsi luogo a procedere furono : per 
1 6 accusati il npn essere il fatto preveduto come reato, o la mancanza della 
querela in reati di azione privata ; per 2 la mancanza di discernimento ; 
per 391 l'estinzione dell'azione penale, dipendente in 93 casi da remissione 
della Parte lesa, in 5 da prescrizione, in 263 da amnistia e in 30 da altro 
motivo. 

Degli assolti: 2,384 lo furono per verdetto negativo di colpabilità, 12 per- 
chè fu esclusa o non provata l'esistenza del reato e 252 per circostanze 
escludenti l'imputabilità (46 per infermità di mente, 4 per ubbrìachezza, 
178 per legittima difesa e 24 per stato di necessità). 



.-1 



II 
fi 



^1 



cogli anni precedenti. 



Il prospetto che segue fa conoscere il numero degli imputati prosciolti confronto 

dalle Corti di assise nei varii anni dal 1884 al 1893, divi3i secondo i motivi 
del proscioglimento. ^ 



■T^f-^.. 
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L'aumento nella proporzione del prosciolti avvenuto negli ultimi quattro 
anni dipende dalla più frequente applicazione occorsa di alcuni motivi di 
proscioglimento, e specialmente: 

l** di alcune circostanze escludenti l'imputabilità, il nuovo Codice 
avendo annoverato fra queste l'ubbriachezza, e determinati più precisamente 
i concetti dello stato di necessità e della legittima difesa (a); 

2* deirestinzione dell'azione penale per remissione della Parte lesa, 
stante il maggior numero di reati perseguibili soltanto per querela privata ; 

3*" (ma limitatamente al 1890) dell'inesistenza del reato, essendosi in 
quell'anno giudicato un buon numero di reati commessi in anni anteriori 
pei quali il Magistrato aveva facoltà di applicare tanto la legislazione 
abolita, quanto la nuova ; cosicché fatti che erano stati ritenuti come reati 
nell'atto d'accusa non poterono più essere considerati tali per la l^gge 
applicata (b). 

Dei 5,055 accusati condannati, condannati. 

4,738 (93. 73 su 100) lo furono in contradittorio, cioè in seguito a verdetto 

di colpabilità emesso dai giurati, e 
317 ( 6. 27 » ) in contumacia. 

La responsabilità fu non di rado mitigata da circostanze che scema 
vano l'imputabilità. Difatti 635 condannati erano di età minore; inoltre 
per altri 135 si ammise la parziale infermità di mente, per 113 l'ub- 
briachezza (che per 42 risultò accidentale e per 71 volontaria), per 42 l'ec- 
cesso di fine, per 146 l'eccesso di difesa, per 418 la provocazione grave e 
per 437 la provocazione lieve. 

Furono accordatele circostanze attenuanti generiche a 2,587 condannati. 

Per dar modo di conoscere l'esito del giudizio in relazione alle principali 'à'^EsUodei giudizio in 

relazione alle sin- 

Pgqre criminose si è compilato il prospetto lxxvi, dal quale sì desume per gole specie di reau. 
quali specie di reati la proporzione dei condannati rispetto agli accusati sia 
comparativamente più alta e per quali invece siano più numerosi i casi 
dì proscioglimento. 

(a) Gli accusati prosciolti per legittima difesa furono 70 nel 1889, 123 nel 1890, 141 nel 1891, 
131 nel 1899 e 178 nel 1898. 

(b) Per esempio, a costituire il reato di associazione per delinquere occorrono secondo il Codice 
italiano (art 248) almeno cinque persone, laddove per il Codice toscano (art 421) l'associazione a scopo 
di furto era punibile anche se formata da tre persone soltanto; così gli atti di libidine contro natura 
preveduti dall'art 425 del Godico sardo non sempre cadono sotto il disposto degli art 331'.S35 
del Codice italiano; ecc. 




'accusa, colpevoli di questo delitto fossero prosciolte 
stato commeaso anteriormente al 1" gennaio 1890, in forza dell'art. 2 del Codice penale vigente, 
essendosi applicata la precedente legislazione. 
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Limitiamoci a considerare quei reati che sono più frequentemente deferiti 
al giudizio delle Assise e che presentano una certa gravità (a), 

I giurati {b) si dimostrarono relativamente severi verso gli accusati di 
violenza carnale, atti di libidine e corruzione di minorenni. In efifetto la propor- 
zione dei condannati per 100 accusati di tali reati fu di 64. 07, mentre, presi 
tutti i reati nel loro complesso, i condannati non furono che 62. 31 su 100 
giudicati. 

Quanto ai più gravi reati di sangue, si ebbe un numero abbastanza 
elevato di verdetti di colpabilità pei titoli di omicidio oltre l'intenzione: 
83. 13 condannati su 100 giudicati; per contro i condannati furono assai 
meno nei casi di omicidio qualificato (56. 75 su 100 giudicati) e di omi- 
cidio d'infante (43. 75). Presi gli accusati di omicidio nel loro insieme, 
quelli che riportarono condanne furono 67. 06 sopra 100. 

Superiore alla media complessiva è la proporzione dei condannati per 
furti qualificati (70. 86 su 100 giudicati). Meno frequenti sono all'opposto le 
condanne per gli altri più gravi reati che manomettono il diritto di proprietà, 
ossia per le rapine, le estorsioni e i ricatti (67. 80 su 100); e più rare aricora 
per le falsità in atti pubblici o privati (4S. 25), e per gli incendii (24. 00). 

Molto esiguo è pure il numero di condanne nei delitti contro l'ordine 
pubblico (37. 70) e in quelli preveduti da altri Codici o da altre leggi. I 
condannati per delitti di quest'ultima categoria non furono che 4. 31 su 100 
accusati. Questa così bassa proporzione di condanne^ la minima rispetto a 
tutte le altre categorie di reati, dipende principalmente dai delitti in materia 
elettorale, i quali, anche quando vengono a giudizio, sfuggono quasi sempre 
alla sanzione penale (e). 



I reati secondo il titolo ritenuto nell'ordinanza o nella sentenza furono 
5,815 (d). 

Nel prospetto che segue ne è data notizia secondo le loro varie specie, 
ed i dati del 1893 sono confrontati con quelli dei tre anni precedenti. 



III. — Reati. 

a) Numero comples- 
sivo. 



(a) Volendo tener conto di tutte le specie di reati, e quindi anche delle meno gravi, quelle per 
le quali si ebbe un maggior numero di condanne furono le categorie degli altri dritti contro la per- 
nona (omicidio e lesione per imprudenza, partecipazione ad una rissa, ecc.) e delle contravvenzioni 
ftrevisté dal Codice penale o da altre leggi (7CL 75 condannati su 100 accusati per la prima e 68. 44 per 
la seconda). 

(ò) La proporzione dei giudizi con giurati fu di 93. 98 su 100 cause trattate dalle Corti d'assise, 
come si è visto a pagina clxxx di questa Introduzione. 

{e) Nel 1893 furono 113 gU accusati di delitti previsti dalla legge elettorale politica (art. 86 a 96) 
o dalla legge comunale e provinciale (art. 92 a 99) in materia di elezioni: di questi 113 accusati 109 
furono prosciolti e solo 4 condannati (3. 54 su 1(X)). 

(d) Secondo il titolo ritenuto nell'atto di accusa sarebbero stati 5,786. Gli uni non sempre corri- 
spondono numericamente agli altri, perchè nel ^udizio può accadere che o si riconosca inesistento 
un fatto qualificato come reato nell'accusa, o si ritenga esservi un reato continuato in luogo di 
più reati, o si escluda la correità o la complicità ammessa nell'accusa, attribuendo ai vari! coim- 
putati tanti distinti reati, o si affermi costituire varie infrar^oni \in fatto considerato nell'accusa 
come un solo reato. 



1893 — Si. P, — m 
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Nel prospetto sottostante è data notìzia di quelle sole specie di reati per 
le quali vi fu modificazione del titolo. 

te 

Reati GIUDICATI IN primo grado dalle Corti d'assise NBL^' anno 1893, secondo il titolo 

RITENUTO nell'atto DI ACCUSA E SECONDO QUELLO RITENUTO NELLA SENTENZA (a). 
Prospetto LZXriir. 



SPBCIB DRI RBATI 



RlATI ««0<WI>0 L'ATTO DI AOOnaA 



Placlo, lequittro dt peffMS* «OMmeiM d* nn 
pmatOi sottntsione di on minorenne .... 

PeotilAti 

Vlolenie e reaiatense air Autorità ....... 

Calimnie 

Falsità fa moneto, In earte di pubblieo eredito. 

Falsità in atti «... 

Incendi 

ViolfnM earnftU • 

Ratto 

Omleidi sempUcL 

Omieidl agiprayati per la persona di un eonginnto 

Omieldl aggravati per la persona di nn pnb- 
blieo ttlieiale 

Omicidi qnalifloati per la persona di un oonflmito 

Omicidi qnalifle»ti per la premedita&lone . . . 

Omieidl qualificati per solo impulso di brutale 
malvagità 

Omieidl qualificati perehè concorrenti con un 
reato contro la proprietà 

Omicidi qualificati perchè concorrenti con nn 
idtro reato 

Omicidi d'infante sensabili per causa d'onore . 

Omleidi oltre rintensione 

Liosloni personali grarissime 

Liesionl personali gravissime oon cireostanse ag- 
gravanti o qualificanti. «. 

IfCsioni personali gravi 

Ijosionl personali gravi con circostanse aggra- 
vanti o qualificanti 

Lesioni personali lievi 

Liesiottl personali lievissime 

Partecipaslonei con violenca sulle persone, ad 
una rissa seguita da omicidio 

Furti qualificati 

Rapine ed estorsioni 





per i qttall 11 titelo rltentito-nelU «rdlnansa 
nella sentensa della Corte 


in 
totale 


rimase 
a quello 


oonforme 
deiraceusa 


fu modificato In 
confronto dell'accusa (b) 




Cifre 
effettivo 


Ogni 100 reati 
giudicati 


Cifre 
effettive 


Ogni 100 reati 
giudicati 


4 


8 


76.00 


1 


25.00 


68 


49 


92.45 


4 


7.66 


83 


82 


96.97 


1 


8.08 


49 


47 


95.92 


2 


4.08 


46 


86 


80.00 


9 


20.06 


164 


161 


98.05 


8 


1.95 


40 


87 


92.50 


8 


7.50 


167 


160 


96.81 


7 


4.19 


6 


4 


80.00 


1 


20.00 


1411 


1015 


71.98 


896 


28.07 


96 


75 


78 18 


21 


21.87 


SO 


26 


86.67 


i 1 18.88 


46 


86 


78*26 


10 


21.74 


648 


860 


66.80 


188 


88.70 


41 


28 


56.10 


18 


48.90 


114 


100 


87.72 


14 


12.28 


10 


8 


80.00 


7 


70.00 


61 


54 


88 52 


7 


11.48 


807 


287 


98.49 


20 


6.51 


128 


86 


69.92 


87 


80.08 


S4 


17 


70.88 


7 


29.17 


147 


188 


90.48 


14 


9.52 


46 


42 


91.80 


4 


8 70 


119 


117 


98.88 


2 


1.67 


168 


166 


98.81 


2 


1.19 


25 


28 


99.00 

1 


2 


8.00 


112 


108 


96.48 


4 


8.57 


294 


281 


95.58 


18 


4.42 



,\l 



(a) In attesto prospetto, in cui non figurano tutti i titoli dei reati giudicati dalle Corti d^atsiee, 
ma quelli soltanto rispetto ai quali yi fu variazione del titolo, si è stimato opportuno di adottare 
una classificazione più particolareggiata di quella ordinariamente seguita nella presente Introduzione. 

(ò) Si badi che le cifre date nelle due colonne sottostanti rappresentano il numero dei reati 
rispetto ai quali vi fu modificazione del titolo, classificati per o§rm singola specie secondo quello 
ritenuto nelratto d'accusa. La classificazione dei reati secondo i titoli quali vennero modificati nel 
giudizio può rilevarsi dalla col. 8 della Tavola XXIV di questo volume. 
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Reati giudicati dalle Corti d*assi8b nbll'anno 1893, divisi sbcondo 

IL modo di bsbcuzionb. 



Pro^p^tto LXXIX, 



BPECIB DUI BEATI (a) 



In 
toUle 



RlATX OIDDICATI 



commeMl 

dA 

an solo autore 



Cifre 
effettive 



Ogni 100 

reati 
gindioati 



eommeMi 

eoi eoneorso di più 

persone 



Cifre 
effettive 



Ogni 100 

reati 
glndlcati 



Delitti contro la ■ionreua doUo Stato 

DeUtti contro la libertà 

Delitti di pabbliei nlfleiali 

VIolenxe, resiatenBe airAatorità e oltraggi oontro persone 
rivestite d'aatoriti. 

Calnnnie, Bimnlastoni di reato e faldtà in gladisto .... 

Altri delitti contro rammlnlitraaione della glnatiila. . . . 

Delitti contro Tordine pubblico 

Falsiti in monete e in carte di pabblleo eredito 

Falsità in atti pubblici e privati 

Ineendii 

Violenze carnali, Incesti, atti di libidine, oorruslone di 
minorenni e oltraggi al pudore 

Altri delitti contro II buon costume e Tordlne delle fa- 
miglie 

OmicidU qualiflcaU 

Omiddil aggravati 

Omieidll semplici 

Omlcldll dMnfante scusabili per causa d^onore 

Omieidll oltre rintensione 

-. , , ,, J gravi e gravissime 

Lesioni personali | „^^, ^ „«^,^e 

Altri delitti contro la persona 

Furti quallflcati 

Rapine, estorsioni e ricatti 

Truffe e altre frodi 

Delitti previsti dal Codice di commercio 

Delitti previsti da altri Codici o da Leggi speciali .... 
Contravvensloni previste dal Codice pen. o da Leggi spedali. 

Totale dei reati . . . 



17 


18 


76.47 




188 


144 


78.69 


89 


57 


58 


92.98 




88 


24 


68.16 


14 


78 


57 


78.08 


91 


42 


88 


78.57 




18 


11 


61.11 




45 


24 


58.88 


21 


164 


182 


85.71 


22 


49 


84 


69.89 


15 


206 


170 


82.52 


86 


16 


7 


46.67 


8 


532 


866 


68.80 


166 


119 


107 


89.91 


12 


1 188 


953 


88.74 


186 


64 


44 


81.48 


10 


605 


550 


90.91 


55 


411 


855 


86. 87 


56 


487 


844 


78.72 


98 


145 


107 


78.79 


88 


109 


80 


78.89 


29 


295 


184 


45.49 


161 


75 


64 


85.88 


11 


6 


5 


83.88 


1 


89 


91 


58.85 


18 


816 


815 


99.88 


1 


5815 


475} 


81.59 


1082 



23.68 
21.81 

7.02 

36.84 
26.92 
21.48 
88.89 
46.67 
14.29 
80.61 

17.48 

68.88 
81.20 
10.09 
16.26 
18.52 

9.09 
18.68 
21.28 
2G. 21 
26.61 
54.58 
14.67 
16.67 
46.15 

0.12 

18.61 



Dei 5,815 reati 
5,312 (91. 35 su 100) furono consumati e 
504 ( 8. 65 » ) tentati o mancati, i quali, come è ovvio, sono quasi 

tutti reati contro le persone (447) o contro le pro- 
prietà (28). 
Fra i reati contro le persone, i tentativi di omicidio qualificato furono 149 
su 532 reati di questa specie, cioè 28. 01 su 100; quelli di omicidio aggra- 



d) Grado nelFesecu- 
zione. 



(oìNtìl presente prospetto, oltre al non aver data notizia di quelle categorie di reati per i quali 
nel 18^ non vi fu giudizio innanzi alle Corti di assise, si è omesso di indicare quei titoli di reati 
rispetto ai quali le Corti non giudicarono che un numero molto esiguo di casi. Questi ultimi sono : 
3 ahtisi di ministri del ciétio^ 4 altri delitti contro la pubblica amministrazione^ 2 delitti contro la 
sanità ed alimentazione pubblica^ 9 diffamazioni, 28 ingiurie, 9 furti aggravati, 54 furti semplici^ 
e 23 danneggiamenti. Tali reati sono però compresi nel totsle del Regno. 



L 
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GII omicidii aggravati o qualificati, perchè commessi sulla persona di un J^i^'^'^'i^"*^/^^^ 
congiunto, e gli omicidii semplici ed oltre Tintenzione, accompagnati da que- ^^^*l*^\^l^ìfj ^ll 
sta circostanza furono 214 (a). Distinguendo questi omicidii secondo le re- cinedo familiare. 
lazioni di parentela o di affinità che legavano gli uccisori alla loro vittima, si 
ha che questa era stata in 17 casi il padre, in 10 la madre, in 8 un figlio, in 9 
una figlia, in 55 un fratello, in 11 una sorella, in 72 la moglie, in 12 il marito, 
in 6 il suocero, in 4 la suocera, in 1 il genero, in 5 la matrigna, in 1 il 
patrigno e in 3 un figliastro (b). 

Veniamo ora ài giudizi per purgazione di contumacia e per opposizione Giidixi per purgazione di 

. . . , . 1- «1 • • 11 /> A- j» • coBUiaeii e per opposizio&e 

a sentenza contumaciale, nei quali ritornarono innanzi alle Corti d assise , j^|^| eeiUaiuiale. 

accusati e reati che erano già stati giudicati per lo stesso reato in quell'anno i. - Procedimenti. 

o nei precedenti, e che giova perciò tener separati dagli altri. 

In questa sede furono 49 i procedimenti esauriti nel 1893 e tutti con 

l'intervento dei giurati. Nei tredici anni precedenti il loro numero variò nel 

modo qui sotto indicato. 

Procedimenti per purgazione di contumacia e per opposizione a sentenza contumaciale 

ESAURITI DALLE CoRTI d'aSSISE NEGLI ANNI 1880-1893. 



Prospetto LXXXII. 



ANNI 



Procjsdi- 

MKSTI 



ANNI 



Froobdi- 

MSIfTI 



1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 



7 
87 
59 
82 
46 
93 
64 



1887 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 



106 
118 
95 
60 
41 
40 
49 



(a) Quf'sti 214 omicidii furono commessi da 271 individui, dei quali 247 erano legati con vin- 
colo di parentela con la vittima e 24 erano compartecipi ai quali fu messa a carico la circostanza 
aggravante della qualità delia persona, giusta Tart 65 del CSodice penale. Delle suddette 247 persone 
unite da parentela con la vittuna, 213 erano uomini e 34 donne. I primi dovevano rispondere di 
avere ucciso o tentato d'uccidere : 17 il padre, 9 la madre, 7 un figlio, 8 una figlia, 55 un fratello, 
11 una sorella, 79 il coniuge, 10 il suocero, 4 la suocera, 2 il genero, 1 il patrigno, 4 la matrigna, 
1 la nuora; 3 un figliastro, 1 di aver ucciso la moglie e la suocera e 1 di aver ucciso la sorella e il co- 
gnato. Le seconde erano imputate di avere ucdso o tentato di uccidere: 1 il padre, 2 la madre, 1 un 
figlio, 4 una figlia, 4 un fratello, 13 il coniuge, 1 il suocero, 1 la suocera, 2 un figliastro, 1 una fi- 
gliastra, 2 la matrigna, i una nuora e 1 Tava affine. Dei 24 accusati non legati da vincolo di paren- 
tela con le vittime, 19 erano uomini e 5 donne. Dei primi 1 aveva preso parte airucdsione di una 
madre, 3 di un figlio, 3 di un fratello, 10 di un mantOj 2 di una moglie; delle seconde 2 avevano 
preso parte alfuccisione di un fratello, 2 di una moglie ed 1 di un suocero. 

(6) In alcuni casi la persona uccisa era legata da vincoli famigliari diversi coi vari coaccusati. 
Ck)8ì in 2 omicidii la vittima, rispetto agli accusati, era padre e suocero, in 1 madre e moglie, in 1 
madre e suocera, in 1 madre, suocera e ava affine, in 1 figuo e marito, in 1 figlio e figliastro, in 1 figlio 
e fratello, in 1 figlia e sorella, in 2 fratello e cognato, in 1 fratello e figliastro, in 1 sorella e figliastra, 
in 1 moglie e nuora e in 1 marito e genero. 



I reati 

tumaciale 

Coin« 

iDdicato m 



(a) Non I 



In essi il giudizio ebbe luogo per 
40 (51. 95 su 100) con l'intervenlo dei giurati e per 
37 (48. 05 > ) senza l'intervento di questi. 

Il prospetto seguente dà il numero dei procedimenti ( 
sede negli ultimi quattordici anni. 



PROCEniMKNTI BSADRITI DALLB CoRTI d'aSSISG 
IIEai.1 AHHI 

PrufXlbi hxxxy. 



Gli accusati sommarono in questa sede a 108 : 
14 (12.96 su 100) di essi furono prosciolti e 
94 (87. 04 > ) condannati. 

Ne furono giudicati 
52 (48. 15 su 100) senza intervento dei giurati, per sola 

pena, e 
5& (51. 85 > ) con intervento dei giurati, per rinnoi 
timento. 
Dei giudicati senza intervento dei giurati, 
6 (11. 54 su 100) ebbero aumentata la prima pena, 
4 ( 7. 69 > ) l'ebbero confermata, e 
42 (80. 77 > ) diminuita. 

Dei giudicati con intervento della Giurìa 
18 (32. 14 su 100) ebbero confermata la prima sentenzi 
38 (67. 86 » ) riformata. 

Rispetto a questi ultimi, la riforma della sentenza annulli 
27 (71.05 au 100) con diminuzione di pena, per 
10 (26.32 > ) conproscioglimentoafrontediprecedi 
1 ( 2. 63 » ) con condanna a fronte d| precedente 
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I reati per i quali seguì giudizio di rinvio sommarono a 129. 
li prospetto che segue mostra come si ripartissero i detti reati secondo le 
specie loro. 



III.— Rkati. 



Reati giudicati dallb Corti dVssise pbr rinvio dalla €k>RTB di cassazione 

NBIX^ANNO 1898. 
Protp^to LXXZVIL 



apKOIB DEI REATI 



Rbaii oiudioati 



Dalltt! contro 1* libertà , , . . . . 

ytolense, retUtenso all*Autorità o oltraggi contro portone rirestlte d'Autorità 

IfiTMiose ed InoMorranB» di peni^ , 

Pftlfità in monete e in carte di pnbblieo credito 

Fallita in atti pabblld e prlTati 

Viotonie carnali, incesti, atti di libidine, corrosione di minorenni e oltraggi 
al pudore *,....,,. 

Omicidli qualificati e aggravati 

Omicidii ■empiici, d'infante e oltre rinfèiutoiie 

/ gravi e gravlMime 

Lesioni pemonali \ 

\ IìotI e HeviMime, , 

Altri delitti contro \^ persona. . . . , , . , . , 

Furti qualiUeati . , 

^plper ostonioni e rle«ttl ..*,.., 

Delitti previsti da altri Codici o da leggi speciali 

Oontr%TT«DsÌPBl pMTltte dal Oodlce penale e da Leggi •pael»Ii 

Telale del reali . . . 



1 
1 

4 
9 

e 

18 
40 
18 
18 

t 
2 
8 
1 
19 

189 



(a) Per la ragione aeoennata nella nota a pag. cqit non ai danno in queato proapetto le cifre 
propordonali a 100,000 abitanti. 
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I motivi per i quali si cassarono queste sentenze furono: in 
207 casi la violazione o T omissione di forme, il rifiuto o l'omissione di 
pronunciare sopra una requisitoria del Pubblico Ministero o una do- 
manda dell'imputato, ovvero l'essere stata la sentenza proferita da un 
numero di giudici diverso da quello prescritto dalla legge; in 
12 l'inosservanza delle regole di competenza; in 
50 l'eccesso di potere; in 

1 79 l'essere stata applicata una pena diversa da quella stabilita dalla legge; in 
38 l'essersi ritenuto punibile un fatto che non era tale o aveva cessato 

di esserlo ; in 
136 l'essersi indebitamente dichiarato non farsi luogo a procedere perchè 
il fatto non costituiva reato o l'azione penale era prescritta od estinta. 

La Corte di cassazione, oltre ai suindicati procedimenti ordinarli, ebbe a u. — Procedimihti 

SPECIALI. 

carico, in materia penale, 313 ricorsi di speciale natura (a), a) Numero compies- 

302 dei quali furono esauriti e 
11 rimasero pendenti. 



Dei 302 ricorsi esauriti, 
265 si riferivano a conflitti, e per 

257 vi fu risoluzione del conflitto, per 

8 dichiarazione di non esser luogo a deliberare ; 
36 concernevano rimessione di cause da una ad altra Corte d'assise per 
motivi di sicurezza pubblica o di legittima sospezione, 
20 dei quali furono accolti e 
1 6 respinti ; 
1 concerneva un giudizio per revisione. 



b) Natura ed esito 
dei riconi. 



I 



% 



r 



-?T 






.V.J 



J.'l 






Dal prospetto che segue si desume quanti furono i ricorsi in cassazione in. — CoifFRorro 

COGLI ANNI PRECEDERTI. 

esauriti nei varii anni dal 1879 al 1893. 






(a) Anche prima della legge 6 dicembre 1888, che istituì Ut Cassazione unica per le materie penali, 
la Ck>rte di Roma, oltre la giurisdizione nelle materie comuni alle altre Corti, aveva una speciale giu- 
risdizione, deferitale colla legge 12 dicembre 1875, sui conflitti sorti fra Autorità dipendenti da Corti di 
cassazione diverse o fra Tribunali ordinari e speciali, sulle domande di rimessione di cause da una 
ad altra sede e sui pro'cedimenti per contravvenzione alle leggi sulle imposte. Nelle statistiche degli 
anni 1887 e 1888 sì diedero separatamente tutte le notizie che si riferivano a questa speciale giuris- 
dizione della Corte di Roma, ma dal 1889 i ricorsi per contravvenzioni alle leggi tributarie sono 
stati riuniti agli altri ricorsi in materia ordinaria, e si sono tenuti distinti soltanto i rimanenti, dei 
quali è data qui sommaria notizia. 

1893 — file. P. — n 



^t1 



^y- 



^^"^ 
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n numero delle udienze tenute dalle Preture in materia penale fu di 
65,883, pari a 44, in media, per ogni Pretura. 



6) Udienze. 



Gli Uffici del Pubblico Ministero che presentano le cifre più alle di prò- n. — Uffici del Pob- 

BLico Ministero. 

cessi spediti sono quelli di Napoli con 17,733, di Roma con 15,387, di 
Milano con 10,317, di Cagliari con 6,438, di Torino con 6,078, di Palermo 
con 5,843, di Lucerà con 5,685, di Catania con 5,625, di Genova con 5,333, 
di Lecce con 5,116 e di Santa Maria Capua Vetere con 5,035. Le cifre 
più basse sono date dagli Uffici di Borgotaro (240), di Portoferraio (237), 
di Varallo (224) e di Bobbio (135). 



Gli Uffici d'istruzione offrono risultati non molto dissimili, in generale, ni. 
da quelli degli Uffici del Pubblico Ministero. 

Il numero maggiore di istruttorie esaurite dai Giudici istruttori si ebbe a 
Roma, dove ammontarono a 8,411. Seguono gli Uffici di Napoli (7,282), di. 
Cagliari (3,922), di Palermo (3,842), di Lucerà (3,639), di Torino (3,395), 
di Lecce (3,379), di Milano (3,367), di Santa Maria Capua Vetere (3,299) e 
di Catania (3,259). Se ne esaurì il minor numero a Pontremoli (195) a Ca- 
stelnuovo di Garfagnana (180), a Portoferraio (152), a Borgotaro (128), a 
Varallo (118) ed a Bobbio (77). 



Uffici d'istru- 
zione. 



Il lavoro dei singoli Tribunali, per quanto attiene al numero delle 
sentenze proferite, varia assai dall'uno all'altro. Infatti, dalle 7,675 sen- 
tenze del Tribunale di Napoli, dalle 4,888 di Roma, dalle 2,751 di Palermo, 
dalle 2,264 di Milano, dalle 2,025 di Santa Maria Capua Vetere, dalle 1,928 
di Lucerà, dalle 1,829 di Torino, dalle 1,799 di Genova, dalle 1,678 di 
Caltanissetta, dalle 1,636 di Lecce e dalle 1,590 di Catania, si discende 
alle 75 di Domodossola e di Borgotaro, alle 70 di Portoferraio, alle 69 di 
Pontremoli, alle 59 di Varallo, alle 58 di Rocca San Casciano e di Breno, 
alle 57 di Castelnuovo di Garfagnana ed alle 27 di Bobbio. 



IV. — Tribunali 

PENALI. 

a) Sentenze. 



Nel prospetto seguente i Tribunali sono classificati secondo il numero 
delle sentenze pronunciate. 



i^r- 



>-.= :», '.-■«.<»(. -.vJT 



-t^ 



» 
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I Tribunali penali tennero 22,258 udienze, ossia, in media, 137 per eia- 6) Udienza.* « 
scun Tribunale. ^ / 

Le 24 Corti d'appello pronunciarono complessivamente 26,554 sentenze, v.- corti d'appi 

ossia 1,106 in media per ogni Corte. «jSentema. . , 

Ricercando in qual proporzione il lavoro compiuto si ripartiva fra le ^-fi 

varie Corti, si trova che, laddove la Corte di Napoli pronunciò 6,052 , >L 

sentenze, quella di Palermo 2,092, quella di Trani 1,902 e quella di - 

Roma 1,897, la Corte di Ancona ne proferì 309, la sezione di Macerata 266, , ^^,f/ 

la sezione di Modena 188 e la Corte d'appello di Parma 164 solamente. ' '"^^ 

Raggruppando le Corti secondo il numero delle sentenze, risulta che 1^ 

2 ne pronunciarono meno di 200 

1 ne pronunciò da 201 a 300 v 

5 ne pronunciarono da 301 a 500 v^' 

7 » » 501 a 1,000 '"b 

7 » > 1,001 a 2,000 e -^ji 

2 » più di 2,000. 

II numero delle udienze penali delle Corti d'appello fu di 3,719, corri- t) udienze. ^i 
spondenti a 155, in media, per ognuna di esse. 

" ; X'- 

Fra le Sezioni d'accusa, il maggior numero di sentenze, tenendo conto di vi. — Seziori d'ac- -^i 
tutte le diverse specie di procedimenti, lo pronunciò quella di Venezia, dove 
sommarono a 7,550. Seguono quelle di Catanzaro con 5,855 sentenze, di 
Palermo con 4,629, di Catania con 4,217 e di Napoli con 4,038. Emisero il 
minor numero di sentenze le Sezioni d'accusa di Lucca con 431 e di Parma •>■ 

con 220. 

Anche per i Circoli di Corte d'assise il numero delle ordinanze e delle vii. - Corti d*assisk *' 
sentenze pronunciate diflferisce grandemente dall'uno all'altro, poiché da ed^^rdlnanzV ^* 

224 nel Circolo di Napoli (dove funzionano 1 Corte ordinaria e 2 straor- 
dinarie), da 201 nel Circolo di Palermo (comprendente 1 Corte ordinaria 
e 2 straordinarie), da 149 nel Circolo di Catania (che comprende 1 Corte ' ^"^ 

ordinaria e 1 straordinaria), e da 136 in quello di Roma (costituito da 
1 Corte ordinaria e 1 straordinaria), si discende fino a 6 nei Circoli di Cre- „, 

mona e di Belluno, a 5 in quel di Reggio Emilia, a 4 in quei di Mantova e 
di Piacenza. 

Nel prospetto xci è esposta la distribuzione delle ordinanze e delle 
sentenze fra i varii Circoli di Corti d'assise, per compartimenti e per distretti 
di Corte d'appello. 
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La durai 
in cui essi r 
strature che 
il quale occu 
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e dalle Sezio 
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Da plt di 1 anno . 
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Per i procedimenti sui quali si pronuncio la Corte di cassazione di Roma, «) Ck>rte di cassazione, 
che furono 8,131, la durata, computata dalla data della sentenza impugnata, 
fu per 7,353 (90. 43 su 100) di non oltre 3 mesi, per 756 (9. 30) da oltre 3 a 6 
mesi, per 18 (0. 22) da oltre 6 mesi ad 1 anno, per 4 (0. 05 su 100) oltre 1 anno. 
Partendo dall'inizio dell'azione penale, si trova che 871 procedimenti (10. 71 
su 100) durarono non più di 6 mesi, 5,490 (67. 52) da oltre 6 mesi ad 1 anno, 
1,688 (20. 76) più di 1 ma non oltre 2 anni, e 82 (1. 01) più di 2 anni. 

Nei prospetti che vengono appresso sono esposte in cifre centesimali le in. — Gohfrorto 

COGLI ANHI PRBGIOEUTI. 

notizie sulla durata dei procedimenti per la serie degli anni 1880-1893. 

Però questo confronto non può essere istituito in modo compiuto, sia per 
deficienza di notizie, sia per la diversa ripartizione dei periodi di durata 
nelle statistiche dei varii anni. 



Consideriamo dapprima la durata dei procedimenti nel periodo istrut- 
torio, presso gli Uffici d'istruzione e le Sezioni d'accusa. 



a) Istruttorie. 



Durata dei procedimenti esauriti dagli Uffici d'istruzione e dalle Sezioni d'accusa 

Protpetto XCVII. NEGLI ANNI 1880-1893. 



ANNI 



Pro ca Dxif SITI bbauriti 



dagU Uffici iTittruzione 



dalla data del provvedimento di invio 
del Pabblfoo Ministero 



entro 
3 meli 



entro 
6 meai 



1880 . . 

1881 (a). 

1882 . 

1883 . 

1884 . 

1885 . , 

1886 . , 

1887 . 

1888 . 

1889 . 

1890 . 

1891 . 

1892 . 

1893 . 



92.68 
98.01 
98.91 
92.80 
98.92 
98.77 
94.49 



95.42 

97.41 

97.48 

97.72 

97.92 

97.06 

97.94 
6.69 
5.10 
4.75 
4.75 
4.26 
4.26 
8.82 



entro 
1 anno 



entro 
9 anni 



oltre 
2 anni 



2. 


96 




80 




77 




67 




62 




85 




67 




50 




56 




64 




85 




89 




54 




86 



dalle Sezioni d'accusa 



dalla data deirordlnansa della Camera di 
conilgllo o dell'atto di avocazione della 
Sesione d'aecoBa 



1. 


62 


0. 


79 


. 0. 


75 


0. 


61 


0. 


46 


0.46 


0.18 


0.84 


0.05 


0.27 


0.06 


0.27 


0.06 


0.85 


0.05 


0.64 


0.06 


86 


0.08 


0.87 


0.06 


0.28 


0.05 



entro 
1 mese 

22.78 



29.71 
87.41 
40.81 
48.80 
47.78 
89.09 
41.65 
45.22 
81.52 
84.80 
81.97 
85.57 



entro 
8 mesi 

68.70 



entro 
6 mesi 



entro 
1 anno 



57.84 
49.68 
44.86 
85.09 
82.21 
46.88 
46.26 
50.50 
58.56 
57.05 
59.68 
54.86 



6.85 


1.42 


11.05 


1.51 


11.22 


1.48 


10.84 


2.68 


7.64 


8.41 


10.42 


8.90 


10.70 


2.80 


9.28 


2.47 


8.85 


0.80 


9.21 


4.45 


6.48 


0.99 


6.04 


1.68 


8.04 


1.24 



oltre 
1 anno 

0.80 



0.89 
0.86 
1.81 
0.56 
0.69 
0.58 
0.86 
0.18 
1.26 
0.68 
0.68 
0.80 



Presso le Magistrature giudicanti tale durata si rileva dal prospetto che 
viene appresso. 



ò) Giadizì. 



(a) La durata dei procedimenti delle Sezioni d'accusa nell'anno 1881 si conosce per periodi che 
non permettono il confronto cogli altri anni; si sa infatti che 79. 76 su 100 finirono nei primi due mesi, 
12. 74 nel S<> mese, 3. 63 nel 4<> mese, 1. 02 nel 5" mese, 1. 28 nel 6o mese e 1. 57 in un tempo maggiore. 



io t"^" d'appello 



Ti 69. f 

\ 

62. 4 



66. Tfl : 

62 SS : 
: 60. 48 

; 66. ss! 11. a 



La dui 
dei giorni 
e il giorno 
seguente. 

W Per il 
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Dal prospetto sottostante rilevasi, per le singole Autorità giudiziarie e 
per i varii gradi di giurisdizione, durante quanto tempo gì' imputati che 
furono condannati rimasero in carcerazione preventiva, contando dal giorno 
dell'arresto a quello della condanna. 



il. — CONDARRATI. 
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— OCKXVIl — 

Il prospetto CI fa conoscere, in cifre effettive, il numero degli im- 
putati sottoposti a carcerazione preventiva presso le varie Magistrature 
e dimostra, in rapporti centesimali, come gli imputati medesimi si ripar- 
tivano secondo la durata del tempo per il quale rimasero in carcerazione 
preventiva. 
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ift) ?** ffU *wii )SS7-9I U 4ar«t» dalU a»r««ruìont pravantìTi daiU Ìmp«Utì lindlDati dtlU 
Corte di caBsaxione HB°vdB soltanto gli impatati pndicati in iaUto di deteaiions Nel 18EI!i quwta 
n«Uiia al riMsee s tatti fti imputati che nitilrono earcerailone prevanltva, orala cosi a queDi (jtn- 
ditM in Utato di daUniioiM sokm ■ ^Ui (ìwliciU in iitato di Ubarti a wartenrlorM prorviMiru, 
elle erano ntati precedentemente in carcere. Cib spiega raum^ntn che et osserva nelle cilVe del' 
l'ultimo anno rispetto a quelle degli anni precedenti. 



11 numero degflì imputati ai quali fu concessa la libertà 
d'urficìo o su loro domanda n^li anni 1880-1893 si rileva 
seguente. 
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(a) Le statistiche degli anni 1880-1885 nou distiaguono pei i Tribunali ì p 
liberti provvisorÌB pwai in primo grado di giuriBdizione. 



— ccxxxt — 

I motivi che determinarono il rifiuto della liberazione condizionale 
furono: per 

42 condannati V inammissibilità della domanda, trattandosi di col- 
pevoli che la legge escludeva assolutamente da quel beneficio 
a causa della natura del reato (associazione per delinquere, 
rapina, estorsione o ricatto) o dell'entità della pena (reclu- 
sione per trentanni sostituita all'ergastolo) o di recidiva in 
alcuni reati (omicidio volontario od oltre V intenzione e furio 
qualificato); per 
271 il non essere provato il loro ravvedimento, e per 
33 il non aver ancora scontato sufficiente pena. 

I 50 condannati ammessi a liberazione conditionale si ripartivano se- i») NoUtie sui con- 
dannati ammessi a li- 

condo il sesso in 43 uomini, 39 dei quali maggiorenni e 3 minorenni, e berazione condizio- 
8 donne, tutte maggiorenni. 

Nessuno di essi era recidivo. 

La pena inflitta era stata per 24 d'una durata superiore a 5 anni ma 
non maggiore di 10, e per 26 aveva oltrepassato i 10 anni ma non i 20. 

La durata della pena che rimaneva da scontare ai condannati liberati 
condizionalmente, era: per 

10 non superiore a 6 mesi; per 

11 di più di 6 mesi ma non eccedente Tanno; per 
24 di più di 1 anno ma non eccedente 2 anni ; per 

5 di più di 2 ma non eccedente 3 anni* 

Infine, distinguendo i condannati secondo i reati commessi, 
2 erano colpevoli di omicidio volontario; 
4 di omicidio d^ infante scusabile per causa d'onore ; 

6 di truffa, di appropriazione indebita, di bancarotta, o di delitti 

contro la fede pubblica; 
36 di delitto contro il buon costume; 

1 di furto; 

2 d'incendio o di altro delitto di comune pericolo. 

Per un condannato liberato condizionalmente fu fatta proposta al Mini- e) Proposte di revo- 
stero di revocare il benefìcio accordato, e la proposta fu accolta per ina- 
dempimento delle condizioni imposte. 



— ccxxxni — 



Per il confronto del numero dei testimoni e dei periti assunti nel pe- vi — Goffroitto con 

6wl ANNI PRECKOKNTI* 

riodo 1 8 80* i 893 si è compilato il seguente prospetto. 

Testimoni b Periti assunti dalle varie Magistrature negli anni 1880-1893. 

Prof€Ìt9 oiu. 



ANNI 



Uffici 

di 

istruzione 



Prktori 



Tbjbdhau 



in 

primo 

grado 



in grado 

di 
ftpp«Bo 



COBTl 

di 
appello 



Corti 

di 

aciiise 



» I 



Testimoni. 



1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

1891 

1892 

1893 

1893 — 5*. P. — 0» 



985 449 
768 554 
762 186 
744 02S 
778 525 
789 178 
798 129 
765 498 
687 878 
654 014 
726 658 
669 067 
657 158 
6T4 802 



588 191 
616 827 
642 429 
577 695 
626 277 
618 988 
884 699 

Feriti. 



184 875 




2 050 


78 161 


178 511 




2 181 


78 419 


170 528 




1828 


66 980 


169 889 
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169 418 
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159 664 
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282 287 
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288 996 




2 297 


2 452 


50 885 



105 072 


— 


1578 




149 


1142 


90 600 


— 


1719 




124 


1051 


89 600 


- - 


1670 




8a 


1086 


91521 


— 


2 052 




118 


991 


95 719 


— 


1704 




67 


1062 


89 886 


— 


1765 




68 


87 


1226 


97 878 


— 


1660 




40 


67 


1049 


102 861 


6 026 


1624 




54 


62 


1 158 


76 480 


11016 


1958 




45 
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2 097 
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2 569 
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2 860 
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10 579 


2 647 




49 
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2 812 
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— ccxxxv — 



Nel prospetto che segue i dati dell'ultimo anno sono posti a raffronto ,/'> Confronto 

^ ^ ^ xr cogli anni precedenti. 



con quelli dei precedenti a cominciare dal 1880. 



Domande di grazia esaminate ed accolte neou anni 1880-93. 



Protpttto CV. 



ANNI 
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eRaminate 



accolte 



ANNI 



Cifre 
effettive 
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1885 
1886 



81080 


8 627 
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32 116 


2 703 


37 777 


2 700 


42 818 


8 859 


47 015 


8 935 


50 839 


8 708 



OgBi 100 
domande 



11.76 
18.97 
8.42 
7. 16 
9.12 
8.37 
7.86 



DOUAKDB DI GRAZIA 



oaamiQate 



accolte 



Cifre 
effettive 



I' 



1687 
1888 
1889 
1890 
1891 
1892 
1893 



85 566 


2 845 


83 615 


2 656 


38 286 


2 890 


87 982 


8 118 


44 780 


8 195 


53 788 


5 090 


48 717 


2 850 



Ogni 100 
domande 



8.00 
7.91 
7.56 
8.22 

7.14 

10.56 

4.82 



Nell'anno 1893 furono concesse 288 riabilitazioni. 

Negli anni precedenti le riabilitazioni erano state: 85 nel 1880; 99 
nel 1881; 144 nel 1882; 157 nel 1883; 164 nel 1884; 144 nel 1885; 192 
nel 1886; 152 nel 1887; 171 nel 1888, 212 nel 1889, 295 nel 1890, 276 
nel 1891 e 288 nel 1892. 



§8. 
BstradizionJL 

Le estradizioni concesse all'Italia da altri Stati furono 80 e quelle ac- 
cordate dal nostro a Stati stranieri furono 13. I paesi coi quali ebbero luogo 
le estradizioni furono: la Francia, che ne concesse 40 all'Italia e ne ottenne 7 ; 
la Svizzera che ne concesse 20 e ne ottenne 1; l'Austria che ne concesse 9; 
la Grecia che ne concesse 5 ; la Germania che ne concesse 3 e ne ottenne 3 ; 
il Principato di Monaco che ne concesse 2 ; il Brasile che ne concesse 1 ; 
ringhilterra e la Rumania che ne ottennero 1 per ciascuna. 

Dei 93 accusati o imputati ai quali si riferivano le estradizioni concesse 
dall'Italia o da essa ottenute, 22 erano stati condannati per omicidio, 16 per 
furti, 4 per frodi e truffe, 15 per falsità in atti, 5 per appropriazioni indebite, 
1 per rapina, 6 per banqarotte, 1 per incendio, 6 per lesioni personali, 
7 per violenze carnali e atti di libidine, 6 per peculato, 1 per falsificazione 
di monete, 2 per associazione a delinquere ed 1 per procurato aborto. 



II. — Riabilitazioni. 
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— CCXXXTU — 

Ai Presidenti dei Tribunali furono denunciate per l'a 
ranle il 1893 
5,470 persone; a queste ne vanno aggiunte altre 869 den 
mente al 1* gennaio 1893, ma rispetto alle q' 
preso fino a quel giorno alcun provvedimen 
un totale di 6,339 persone da giudicare. Ne 
si provvide per 
5,440 (85. 82 su 100) tra esse, 717 delle quali e 
sotto dei 18 anni. Per 
899 (14. 18 su 100) non era ancora stata presa 
zione alla fine •dell'anno. 

Guardando al modo con cui (a condotto il procediraE 
zione, si trova che per 675 persone (12.41 su 100 giudicate 
l'assistenza di un difensore, avendone le medesime fatto es 
come lo consentiva loro la legge. 

Le persone che impugnarono la denuncia di ammoniz 
di esse dall'Autorità di Pubblica Sicurezza e presentaroi 
difesa (come ne dà facoltà l'art. 101 della legge di P. S 
ossia 61.45 su 100 giudicate. 

Per 467 persone (8.58 su 100 giudicate) il Presiden 
aveva rilasciato mandato di cattura, perchè l'imputato no 
tato nel giorno e nell'ora indicati nel mandato di comparìzi 
giustificata la sua assenza. 

Delle 5,440 persone per le quali fu provveduto nell'anni 
1,918 (35. 36 su 100) si emise ordinanza di non 

l'ammonizione : rispetto a 555 per inesiste 

796 per insufficienza d'indizi e a 567 per 
3,522 (64. 74 su 100) si pronunziò l'ammoniziom 

dei provvedimenti speciali stabiliti dalla 

di anni 18. 

Le 717 persone minorenni per le quali fu provvedui 
rispetto al sesso in 
617 (86.05 su 100) maschi e 
100 (13.95 > ) femmine. 
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Ile persone ammonite 
ì specialmente accenti 
lubblica sicurezza, la e 
jmmonizione, come si 
mento dì qualche entit: 
10 anno rispetto al pre 

I le atre dì questo prospetto 
■i tiovftvano ogni anno i« i>, 
1 1879 al 1883 non ai codobcs il 
i«na dei motivi ^ cui questa : 

mpresi quei minorenni (511 ne 
ireso il provvedimento di con 
ia od in im istituto di educazi 
3 va legislazione, come ammoni 
t per le quali fu provveduto nel 
a 8.«; nel 18^ di 3,644, par 



Contro le ordinanze di ammonizione, pronunciate dai 
bunale, è ammesso reclamo alle Corti di appello, per r\ 
tenza o per inosservanza delle disposizioni di legge. 

Le Corti d'appello ebbero da provvedere sui reclami p: 
1,078 persone, per le quali era stata pronunciata ammoi 
955 presentarono il reclamo nell'anno 1893 e 
123 l'avevano già presentato nel precedente. 
Per 975 di queste persone fu provveduto entro l'anno 
altre 103 rimaneva ancora da decidere al 31 dicembre 1 
Le 975 persone sulle quali fu provveduto erano statt 
152 (15. 59 su 100) perchè oziose e vagabonde e 
823 (84. 41 > ) perchè diffamate per delitti. 

Considerando l'esito del reclamo, si trova che per 
739 (75. 79 su 100) persone fu respinto, e cioè per 60 
e per 679 perchè infondato; e che ris 
236 (24. 21 » ) per 3 venne accolto per incompetea; 
inosservanza delle disposizioni di le 
Le nuove ordinanze pronunziate dai Consiglieri delegati 
pello dichiararono non farsi luogo all'ammonizione per 228 j 
51 per inesistenza di causa, a 
1 64 per insufficienza d'indizi, ed a 
13 per altri motivi. Per 

8 fu confermata la precedente ordinanza di ammonizior 
perchè oziosi e vagabondi e per 5 da diffamazione per deli 
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